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' Sd badiamo al linguaggio risentito 
di aloani giornali austriaot, le dif^-
dsnae non soni^liuorft tutta disai-
pata si di là dell'Isonzo sul conte­
gno del Goverao italiano nella que­
stione orientale. Il fantasma di una 
npodiKioaeiQ Albania sta nempife di-
naasi alla mente conturbata di al-̂ -
cuni pubblicisti, che non Voglloiio 
acquietarsi alle am&ctite del giornali 
italiani/ 

r" , ^ ^ 

iSi distingua fra gli altri la Detti-
sGhe Zeiéungt la, quale non creda 
che ritalia abbia rinunziato a quella 
pslitica di avventura, ohe lé servìjpór 
costituirai, e che' adottarono perfino 
uomini riflessivi e moderati della pe­
nisola: soggiunge che il governo au­
striaco ha fatto le viste di rimaner 
soddisfatto delle dicktàrasioni di 
Melegari, ma che ora è piti sicura 
ohe mai la occppaziono deirÀlbania 
per parte dell' Italia, e che il go­
verno austriaco per non eaporai ad 
inevitab.li pericoli, deve cpporvlsì 
con tutte le sud forze. 

Nello stesso tóao paila un corri* 
spondantd da Vienaa AelVObserver^ 
quasiché !à -filpedizione'sognata fosse 
là là presso a fttr Tèlà dalle moatro 
coste per il porto di Aativari. 

Se V insistenza di queste vooi non 
ha lo scopo di mettere il noatro gfr; 
^« r̂odfe^ IcattiVa vista e dS trovare 
un pretesto pet compronsetterìo, noi 
non sappiamo spiegarcele se non col 
mlenzio troppo assoluto e prolungato 
dai nostri diarii ufflcioéi sopra un 
argoménto cosi delicato. / 

Com^ .djc^vamo 4'altra giorno, non 
crediamo che la stampa governativa 
debba star sempre colla penna in 
maLO a emontirò tutte le dicerie, 
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,î  ' 

LA 

TA INFEMALI' 
*^ 

fJ^ ^ 

r •-

^ r-

JS 0 M A N Z 0 
ri-

? - i 
' ' ù 

- J. H 

n • ì L r- j , 

M^ Coràlih, avendo inièso il' nome, 
volle veder l'uomo che ayeyà cosi bene 
aiiilsio e consigiiato il marcbèsè. ,. ; 

Volse li capo eJe sue parole rima* 
SiQrO::pella strozza. ;Divenne, Uvitio, ,|e 
SQQ pupille s'allargarono smisurutamen* 
te e COD gran peiÌB baibdti6: - : 

•— B g ^ l , ;.. -v- ' !•.•' • , 
— Chi ? icterrogè il marchese sto 

pafauo./ i 
— Guardate 1 • ' 
In seguito B>ir uomo, iinDuncìalo sotlò» 

1} nome di BSfiuaèjio, apparve Uargbe-
riia d̂ indo braccio,9I ypcchig giud;tj?l 
d! psce^ ia signora Per^ailieur, poi lai' 
doro Forlunai, e infifte Chupin, Viuorio 
GbupiD, splenderne in. un abilo^ncro^ 
lutto n u o v o ) ; '^f •• 'ì^:^-'^ \'--H 

lì mareheao di Valòrgay, capi ,ttìtió I 
CompreBa che era Mauocéjan e in quale 
audace commedia èi erp rayVilupp'iilo. 

il stio visoai aeompoW '̂ così• tJpriWI 
Kieoiê  che cinque 0 s- i persone gU si 
appressarono dicendo: "̂ ^ ' '*'•; ,, 

« Che avole, naarcheset' ',. , , ^ '̂ ' 
Nop̂  ay^va nuilaj se Jiqà cha ai.a^n* 

Uva prew) al iacCiO, 0 pon oiichi stri?-

ohe ad ogni giofhàliàta salta in capo 
di spargere sulla politica dello po­
tenze, Ma quando una voco prende 
apparenza di verità da circoetanze 
esteriori, che non ai possono negare, 
un governo deve pifeo6ouparsene, per 
allontanare da BÒ ogni sospetto, che 
in terogi difficili ^come questi può 
riuscire assai dannoso, 

t a maggior parte dei fiostri gior­
nali' u£Qcio8i combinano lo scarso 
yaloro colla nessuna prudenza, e 

dacché la guerra ò scoppiata, noi as­
sistiamo a tali stomschevoli apologie 
idei 'lentimenti umanitarii della Ras-
aia e del valore delle sue armi, che 
non è da meravigliarsi se a Vienna, 
come a Londra od a Costantinopoli 
sospettano che noi slamo ìnfoutl'atì 
a,lla politica germanica e moscovita. 

Questo contegno della stnmpa uf-
flciosa è riprovevole assai, e Una 
parte della responsabilità ne ricade 
sul gabinetto e particolarmente sul 
ministro degli esteri, essendo noto 
lì'ppis et iònsoribus che, quando 
vogliono, i ministri prfgreasisti fanno 
parlare a loro modo una carta stam­
pa molto più di quanto lo facessero 
i ministri moderati. ' 

• - . 

- • • , - ' " 

t e pretese trattativa di pace, ia-
tavoUte dirfcttamente fra la Russia 
è la.Turchie, ptr mazso di Namik 
pascià, erario dunque una favola, cho 
ì gioroalirniìsi e rassbSìijhanno tea-
tato di accreditftr.e come una prot̂ -̂  
sta contro l'ingerenza dell'Earops, . 

Questa idea che qualche potenza 
voglia icframmettersi" alia màrcia 
viitorÌQaa della Kuasia, 0 intervenire 
nelle cqndUioni che taranno imposte 
al Vinto, e reapintd. col massimj sdo-. 
gflo dalla stampa'rtsfls. : ; i 

La Petershourg Wjedomoiti dice: 
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lunati, cercava una poni>; una Qneaira, 
un'uscita per (uègire. : 

Md u(ta puroiu d'ordine era atala data. 
• D'iiiiprovviao talli gli invitati sparai 
per j'ja fiala si {riunirono • nella galloria 
e'io porle veur.ero chiuse. 

Allora cob una sola solennità, che 
^pa,si :era mai vedtiia in luì,il Ib̂ rone 
Trigàult andò a pteqder la n^po del 
sedicenie MauQ ój /n, e coii'iuceudoto nel 
centro della gallbria, davanti a! camino: 
-•;;-*•!: Si^norij gridò, il óigaoro è Pa­
squale Ferrallleur, quell'onesto uonpo 
che iu' casa D^Argélès fu àecusi'to'tìi 
aver berato ai giuoco. Voi dovete ascol-
iarK^ •.'•••].: . ",̂  . .i ' [-\/__^ 

' Pasquale era vìsb.lmènteeói^mosso. 
,l La Biranezjia iìeila situazione, la cer­
tezza della splendida riabititaziono, la 
gioia,, foir^deU^ vendetta, il sitemlo 
così profondo e tutti gli sguardi rivolli 
sopra di lai; lo lurbaviimoj ' ' : 

HE» fu l'iiffare di un minutò.'; 
' Si' riaUò, t'cecino scintillante, e con 
vope^fermae vibrata disse,' senza prò 
nuntiiareilponie de'spoiuòmipì, il te 
neb^pso intrigo ci|e. si of̂ ,f|̂ ùo iuiorno 
ai miì ooi dei conto di Cbaiusse e di 
quali ebbomìnevoli macchinazioni eronQ 
stati vUtima lui e madamigella Marghe 
r i t a . ' ' '•''••• ' • : • • : - - , . ' i : 

Quando lebbe finito, cori voce anche 
più sonora, aggiunsp: •'; 

• bra, gU&rdate. Il volto dèi colpê  
voli li additerà al vostro disprezzo. L'uii^ 
6 q.uol mi9er.it»ilei che si fa cbiamare 
visconte di Coraitb, Il cui vero nome 

, è Paolo Violiiine, uno scroccone, T ex-
: complice di Mascaral, un vile che è 
amriidgliato e lascia morir di fame sua 
tóoglle. 
,.Corulih eipise una specie di ruggi|Q^ 

— L'altro è il marchesp dì Valoraay, 
r- F •-

• r , " 

« La pace fra la Russia a la Tur-
« chia à cosa che tocca noi soltanto» 
«od II nessuno sarà permesso d îm^ 
• miafhiarvifli. La Russia vincitrice 
;« detterà le condtsioni alla TurcTila 
«vinta, coil come altre volto la 
«Prunaia airAaatria, e la Germania 
« alla Francia. » _ ^̂  
: Sullo stesso tójio parla il Gotost 
fèt lì quale ogni e qualunque Inge^ 
renza degli Stati neutrali compUcke' 
irehhe la questione. ''-• 

Le ultime notizie da Londra fan-
I -i 

no disgraziatamente provedere che 
questa ìngerenisa ci sarà^ per lo meno 
da parto deir Inghilterra; ed è assai 

\-- - I \ 

difficile eh*, prolungandosi la lotta, 
quella , un ; giorno 0 1' altro, non 
trovi seguaci, 

t > • - . . ' • • . ! - • • • , 

La situazione elettorale in Fran* 
• 

eia è sempre piìi confusa. Lo scom-
piglio dei conservatori, la probabile 
riuscita dei repubblicani, apparecchia 
un «ocflitlOifra.i poteri dello Stato 
6 mette in pericolo la grottesca co-
fctUuzioné del 1875. '* ^ 

lì maresoiano Mao-Uahou deVe 
aver pronunciato Ieri a E'oarges il' 
auto discorso; vedremo se qualche 
frase ci aiuterà per trarre l'oroscopo 
sui dentini riservati a qaella ftmoaa 
repubblica! 

P. 8. Un telegramma dell' Agen­
zia Stefani ei dJi il sunto del di­
scorso pronunciato da Maĉ ^Mahon «i 
Bourgea in risposta al Sindaco ' dì 
quella città, e le parole da lui dette 
al Presidente di quel tribunale di 
commercio. «-L ,!,I 

L 

Nel primo il Marcacìallp si è sòia* 
gliato centro la calunnie, .che sna­
turarono l'atto dtìl 16 maggio; quasi 
volesse ripristinare gli abusi di'an-
tichi regimi. Il diaccrso sì può riaa 

Ve, ne era un lerzq^ ĉho avrebbe de 
staio disgusto e pietà,' sé l'avessero 
osservato in uq.ca.lo mezzo svenuto d ì 
tei-rore, batbeliahdj con iiria stupida : 

- : Noti sono io, l'ha vóliito mia 
moglie. ; , . 

Era il gent^ph Foudòge,, ., 
Pasquale però non procuRcìò ;ii suo 

u^me. Non era<:upa!cosa indispensabile 
e si Bovvenue delia preg:biepa di UT 

Ma intanto che Pasquale parlava, W 
marchese aveva richiamata tutta la sua 
éotrgio e la sua impudenza. Benché la 
bjitaglla (093G diiperata, provò a biiwi'flif. 

j?r̂ - È un indegno t̂radimento, grid^. 
fiarohe, voi me ne renderete ragiona. 
Qu ŝt'uoEpo ò un impostoreI Egli mente, 
tutto qu&Hto disse :è falso I 

— Sì è falso! gridò pure Coralih.: 
Si alzò uu gran rumore'« da latte 

lé parti le più ingiuriose apostroB acop-
p r ò r i o . •'" "'• "., • " > : • • ' 

— Quali prove abbiaognanó? gridò 
Forlunai, . 
..™ Ebl^l^bi noli bisogna^farla,'gri­

dò Chupin. . 
-^ Madama Leon e Vantrasson sono 

* j l ' i r l i 

in gattabuia.^ 
« Chi dupque ci ha lutti trappolati 

con Domingo'i gridarono^ gli altri. E più 
forte di tutti KamyBfy,disse: >.; 

— Senza contare che la vostra ven̂  
dita era una birtouata, mio carol •"• 

lDÌòmu a Paŝ quale sì accalca vahb I 
suoi aDiichi amici, 1 confratelli, ì magi­
strati', scusandosi pel tempi cosVtorbidi 
in cui si vivevo, dì aver potuto sospet; 
tare di lui, Tono e in persona. 

E p;ù Ipntanji un mormorio dì rispet­
tosa ammirazione si faceva, strada, fino 
a Margherita, che aveva gli, occhi pieni 
di, lagrime e la felicità dipinta sul yìso. 

J 1 
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sumero: pace all' estero, rispetto 
alla costituzione, appello air unione 
dei gruppi òofiservatori per combat­
tere il radicalismo. 
; Al presidente del tribunale di com­
mercio ribadi la dichiaraziontf ohe 
il primo cbbltìttivo della politicaTrsh-^ 
OMtì è là pa f̂l, chà quindi farà'ogoì 
sforxo perchè la guerra,d'9rient6 re­
sti localizzata.. /" 
; Contro le previsioni dei radicali 
Mac-Mahon ebbe a Bourges' ottima 
accoglieiiiàv, 

- ì 

Note per la guerra 
Non abbiamo dieptcci molto'im­

portanti dal teatro delia guerra: il 
•non averne alcuno è piuttosto s'g 
flcativo sotto il punto di vista delle; 

^difflco'ià che incontrano 1 russi nel 
precedere.al di là dei Balcani.; SJ-
avesBero avuto qualche acontro fa­
vorevole, Ì, telegrammi da Pietro­
burgo non mancherebbera di an-
nuoziarli.'.. . 

Approfittiamo della breve sqata 
i per raccogliere ì particolari sui com­
battimenti presso Plcvaa. chu jfioora 
fono stati i più impoi'tanti, doporil 
passaggio del Danubio, a nei quali; 
i russi vennero sonoramente bàttati. 

La JVe«(? Freie Presse nélla/àUa 
Rivista della guerra fa le seguenti 
osservazioni : J>- ••:'-

«Il combattimento di avamì>nsli 
pi*é^' Fiéfna, conte gli organls'*-
voflli si compiacquero dì nominare 
il combattimento di due gicrbl pét 
queir importante ' centro di strade/, 
risulta ora secondo le 'Sfósse rela­
zioni ufflfìiair russa Comò una com­
pleta aounfittà delibala- destra del-
resercito russo; La città di Pievoa 
situata Ful fiume Wid è distanta da 
Ntcopoli èolo 6 leghlé' tedesche o da 
Sitìtova 9j od è di' grande valore 
straitgico per le operazioni del grOfli 

Allora Vulorssy,,il miserabile, senti 
che lutto era perduto. 
,̂ La rabbia, cjme uù'ebb ezza furiosa, 

ibvase" l sue cervello. Sembrava atj'̂  
bestia feroce cbe ai rivolta per aziùf-
farsi pom'rò; i cani. Sì riaiò còlla fdccia 
convuls.ì, l'ocohiò Singuigno,, la bava 
alla bocca, apaventoso dì cinismo, d'o 

,dto e d'ironia; 
.,,?- .fî bpî e, sìj gr.dò. sii (a*to è 
verpi io stavo per anneg^iree mi ag 
grappai disperaiament8:..a ciò che mi 
venne fra le jmani.,,Koo è- quandosi 
beve l'ultimu brcdj, che si fa il nHiloI 
Ho giuocatal Se avessi guiidagtieto, voi 
sareste a' miei ginoccbi.. Ho perdutj, 
voi mi respingete ĉ>ì peidi t Vili 1 Ipocriti 1 
logiuriatem', ma conta^eve dl.emi quanti 
fra voi siete così puri da apparali |per 
disprezzo sul viaol Siele capto? Siete 
cinquautal ... ji . . 

-,,,Uoa temposisidi grija ,cflpà.la,.8ua 
voce. . , 
/Ma egli non cessò per, questo: :; 

i 1 urrvi Ah 1 Ja ,,vfirUà, vi punge, miei;cari I 
riprese sogghignando, fivvial mostra 
Itttvijdi)una virtii meno ferocal Ero ro­
vinato, e questo dice lut'.o. Ma quale è 
fra : voi ohe non Io sia qualche poco? 
A cbi.,dÌiV9Ìi;ba3tan9 le proprie rendite 
per poter vivere aen̂ a meuty, la mano 
nel sacco? Quando avrete spesarul 
timo luigi, vi proverete a fare,quello 
che bo fatto lo, 0 qualcosa di peggio. 
Non-dite di no, perchè non, avete una 

cMoiensa più sireita delk mia, non aveta 
uta . p ù ferma morale, deUo : credenze 
sincero 0 delie ispirazioni generose. Voi 
volete ciò «he io;hQivojuto, la vita a 
qualuoque coito..arrabbiata,,fjìbbriie, 
indiavolala... Voi volete; il: piacere, il 
giuoco, i cavalli,, lQ,v(l()npe. !pepdute,̂ la 
tavola sempre pronta e i bicchieri senìf 

adi d«li'tìserctto russo, ìnqtJantoch^ 
^ì& divergono le strade per Sofia 
è' peî  Lovaz, le qufllt vaifoano in 
quattro punti i Balcani» Il comando 
in capo russo deve quindi fare dì 
jtutt^'p^er sloggiare Oiiaaii pascià dai 
dintorni di Plévna e costringerlo alla 
ritirata Verso Sofia. 

Il primo tentativo che fU" fatto a 
tale scopo da pa'fta; russ's'̂ 'il "20 ed 
n'i^I colla quinta diviaioaadel nono 
corpo d'esercito è non solo comple­
tamente, fallito, ma in tale occasiono 
i russi ebbero la più grave sconfitta 
ohe abbiano finora toccata sul tea­
tro della guerra europea. LejpèVdite 
russe, secondo lo loio stesse indioa-
izioal, ammontarono a òirca 2000 uo­
mini,' e qualora si ammetta cha una 
Idiyision'è ha 10.000 uòmini piiò dirsi 
che,cadde ;1 20 0̂ 0 di quelle forze 
;rn^8ò.""' 
; Sa si coiisìdera inoltre che i russi 
perdettero l7 carri d'artigUe^ìa, si 
può affermare s-nza esagerazione cha 
la quinta Bivisiotìe i^èigenerala Schìl-
der-Schuldner è completamente di 
s/fttta ed in un nuòVo attacco sopra 
Piovuti non pi Ó essere calcolata che 
come riserva. , 

.Come assicura ildìspàccio russo, 
il 21, e'quindi nel secondo giorno 
di, Goabattimento, arrivarono , rin­
forzi «ai quali fu lasciato il tempo 
di riaversi.» Sacp̂ ndo questa dì-, 
zione si dovrebbe ammettere che al 
r^foi-zi sia stato lasciato tebpo'di 
ristòi-àrii dopo una faticosa marcia. 
Wp, d̂a,Ue relazioni del nostro cor-' 
rìàpoiidehte speciale di Salumla, noi, 
sappiamo cha i russi hanno ripetuto 
il loro'attaccò il 21.- La divilione 
SoUiidcr-Schuldncr fu ^«inai .•^opint» 
assiemò al rinforzi, U èho è confer­
mato dall'annunzio dei russi che i 
turchi sonò; a Pievna. ^ • 

,1 rinf.irzi dovettero quindi ria­
vérsi • dàlia scoìifltta che avevano 
toccata, pha del, restò le perdite 
russe debbano essere state molto 
maggiori.di quelle che ammette il 
dispaccio ùffiziaie, risulta dall'ag­
giunta : « mancano i dettagli. » 
,, Ptrò.,il poafiesBo di pievna è per 

f n 
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P|a^,Pl^niaUiuTèodim'enli, del. lusso, 
tutte le soddisfazioni della vanità. A 
cqpo; di tutto c,ò vi è un abisso di 
fa,ngol I-j ci.apno, e qui vi attendo, 
poiché ci verrete lutti) necessariamente, 
falriineDie^ e sarà giustiziai Ah ahi an­
diamo, fatemi iuogol' • = 
•••Si avanzò'coh la fronte alta e lutti gli 
lascÌBV,no il passo, allorché un dome!-
stico apparve latta spavent-tò égridòi 
,, -7T. Signor..;. baro!iè..c,La;;Giu8tizia,; 
t Tglù abBssp. Ella sale.,YÌ Vuu com 
missario colla sua sciarpa. 
,,L' esaltazione fui-ibqnda del marchese 

'di Valorsry cadde di un colpo. , 

Divenne ancora piij pallido, ê tremò 
sui ginocchi, come un bue non alter-
rato dalla rtìoziu del rnacollàio. ^ 

Poi ìmprovvisuméote si lesse una ri-
soluzione 'dis()eratfi"'iÌ6*siioi ooctii. la ri-
'soluzióne del condannato, che sapendo 
eli non eyiiarà )a,pe,gire monia.il pali 
bolo con piede ferpno.;; 
- Si avvicinò al b'Tone TrìgauUecon 
voce rauca,disse.: • . 

— B̂ii- lascierete arresiare in casa vò-
atra-r Urf'Vàlórsayl?^- " 
• 'Si sarebbe detto,c^e''irbarone si at­
tendeva " qùeétà; domanda.,; 

bifatti egli tirò a se il marchese e il 
C or alibi. li spinse, ìu; un piccolo sa­
lotto in (ondo alla galleria, e chiuse la 
p o r t a . 1. : - ; ; _•• ^ ,^ :i ' ', . ••; '_ . 

• Ed era tempo, perchè il commissario 
di polizia enlravà:-;-*'̂ ' ' ' 

- QÙà'tó è fra' voÌ.'8igaori, diss'egi?, 
il marchese ci Valorsoyl Chi ò Paolo 
Vioaine? 
.' lÀ detonazione di un'arnia d̂  fiioco 
inttrrupfie, queste purole. ,. 

Tulli si precipitarono alla porla del 
salotto. • - :: ,v ; 
- 'A terra,»upino, era steso il marchese 

- . - f 

dì Valorsay colla testa orribiimeote 
fracassata- La sua mano destra ifoeva 
ancora l'impugnatura d i ^ , revoUer. 

Èra mono. 
'^; E l'altro? gridarono. L'altro?' • 
La finestra rpettà. Una tenda strap­

pata e attaccai') alla balaustra dicevano 
come fosse fuggito Cora! th: • .v̂ u: ; 

PIÙ tardi 91 conobbero le precauzioni 
del barone. Sulla tavola del salotto eg-Ji 
aveva posto ahlicipatnmeuio due revol­
ver e due pacchi, ciascuno di dieci bi' 
glieiti di mille franchi... 

In visconte non aveva esitato. 

r ^' 

t i . * 
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t a Saini Etienne dii Mont, a due passi 
dalla via d'Ulm, cbe fu celebrato limai 
irimofiio dì Pasquale Ferrailléur ' e dì 
madap îgeìla de'Cbalusse. 
' Gbì avesse conosciuto il mistero della 
nassita della sposa, non sarebbe stalo 
maraviglialo di trovarvi per t̂estimonio 
il barone Trìgault e il vecchio giudice di 
•'pace;' ./ '• • 
^ Di più in più moUrattato da sua fi< 
glia e dal suo' genero, separato da sua '-
moglie, quasi folle, fu presso-la famiglila 
di Pasquale che il barone trovò le pace. 

Egli ora non giuoca più, se non à 
picchetto collo sighcra Fórrailléurj che 
égli si diverte a fra trasalire coli' sua 
grossa voce, quando è,,un 'po'luug:! a 
far le carte, gridando':' 

— Non gitliamo un tempo pr«zìosô I 
Quàlctìe volta escono insieme e senza 

dubbio sarebbe hun sorpreso chi sa­
pesse ove vaoìio, il barone a brac. 
ciò della rigida" borghese. > • 

Vanno a'visitara e con'solsr'a là ve-
I 

dova Gordob, àllre volte Lia d'ArgeUs, 

A 

ì russi una necessaria premessa per 
]a eontlnUaeione delle loro o^etazioui 
od Gsaì faranno di tutto per cacciare * 
di là O^man pascià, Pei* tale scopo 
anche la 2. (31.) divisione del nono 
Corpo a 'Nicopolifu s)8titUtta da una 
DiviBiciile rufaeua ed ora fu dirotto 
eontro Pievna tut&S''intiero 'quel 
Corpo. Noi dubitiaino però che, i 
russi siano per tentare Uiiovamente 
un attacco dirètto sopra PlBvna, A* 
vendo già parzialmente occupato Seivì 
ed anche Lovatsch, è molto più ve­
rosimile ch'essi vogliano di colà mi­
nacciare la linea dì ritirata di Osman 
pascià verso Sofia e ,coatrisgerlo per 
tal modo a sgombrare Pievna. 

Anche al Mezzogiorno dei Balcani 
,dovrebbaro nei prossimi giorni av­
venire gravi coaìlittì. Il comandante, 
dell'esercito della Humelia, SoHman 
pascià 6 infatti, già arrivato in A-̂  
,drianopoli con 21,000 uomini di trup­
pe scelte e SODO cavalli. 'Col Corpo 
di Reuf pascià egli disporrà di 50,000 
uomini che dovrebbero bsstare a re­
spingere dalla Rumelia il primo C rpo 
russo, ohe In parte ha passato i ÌJAI-
cani. » 

h% pali Mail Gazette pubblica ti 
seguente dispaccio: 

B«ca>*fisi, 23^ 
La città, di fiutflciuk è completa­

mente investita. I russi, accampati 
alla distanza di fette a d i otto mi­
glia intorno, tagliarono la via cha' 
men%a Rasgrad 6 la ferrovia dì 
Varna. Sono mantenute'te oomuDì-
cazioni tra la jiva sinistra e la riva 
destra, a Pyrozas e ' a l^arapan ;; 
26,000 turchi si ,̂ ono chiusi in RUt-
scìuk, la cui RuarnlffinnA Kunerà OM^ -
\ 60 inila Uomini. La città si pre­
para a resistere, ma sì crede che Io 
pòssa fare con poco successo di 
fronte alla batterie russe. 

Il fumo impedisce di vedere d)-i 
atintamente gli effetti del bombat-
damento. ^ ^ 

Scrivono da CoatantiDùpoli» 23 lu­
glio; all^ Neue Freie Presse ; 

I cento grossi pezzi d'artigUeria 
da fortezza oh' erano stati ordinati 
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jier la diCasa dì AdtianopoU,, ed U, 
cui arrivo si facov» tt^ttar^, aono 
^[à aopraìuogo. V ai^limetìto di 
AdrianopuU è ora-^pwfàj|Éo., \ . ^ 

Sì credè che, qtìandoVafebia 'liibgE '̂ 
Vasaalto di AdriaBOpoH,;^! porrà " 
osecus'oiio la doUbetftiìone pf 
nair ul -.in» Consìglio dei minìstH, 
d'alzare la bandiera dal Kalifato. 
lift sovreccitazione del fanatismo rauE-
suiraano, ehs terrà distro a questo 
fatto, inspira iriqutatadvni al corpo 
djploìaatioo. 

Bucarest, 24. 
"ieri a Siatova si diffu-e un grande 

timor panico, perchèdarante la notta 
alcuni scorridori turchi si orano 
avfinsati in immediata vicinanza della 
città ed avevano avute scaramuccio 
eòi coaacchi. (N. F. P.). 

Sciwmìct, 26, 
Il pìEiQO dì guerra turco è stato 

cambiato. Qui convengono ovunque 
truppe. 'Il' aspetto e i a disciplina dei 
camfO Bono molto migliori. 

•'•''••• " {Nazione). .. 

T 

gesae dalle autorità poìltìcho, se lo 
si Tòieaae ^poitf l con Iflffgi votata 
dal;;>parl8i4^to; larebbii la contìtu^ 
ziotui civìlt^eV clero; iiVabba un?.-;; 

'^ ina ritiitaMona dli#i8loh»:pio" 

f i V i l - -V-^'T^' 
-, -_> 

Ci vuole fede viva o rivalità di 
sèt^C <iì togliono i oostami; 0be in 
Italiit mancano, e eh» niattò può 
darle, perchè non si può dare quello 

V-

CROMCA 

l BENI ECCLESIASTICI 
S ^ * ^ * * ^ - ^ ' 

;,. (Dall'Opinione) ; 
• Nel leggero gii aoritti del nume­

roso ^ttìo'o dt liberi pensatori, oha 
ora pr-etfljidono di riformarla Chieaa 
e d'infonder altrui una fedo cho non 
hanr^o essi modèaìmi, noi abbiamo, 
avuto l'ingenuità di credere ch'eglino 
intendi'vano'ad aasicurere o rafforzare 
la libertà religiosa. 

Il I>iriUf> ci awQrte che noi ci 
^samo ingaonatì. Non solo esso ao-
atieofi esaere « di suprcrai intaraase 
'i mOi'sÌQ e politico per U nazione 
&. che la quìatione ficcleai&stica sia 
« ri8< Un senz i ritardo, » ma siTarnaa 
riha dal bsneflcìo occloaiaatìco non 
si può separar l'uccio, cosìcohè ^on 
solo là Ipggtì dovrà pro^vedsre^ al­
l'or diìUi. monto, alia con8'»rvazlone,e,d 
ali'amm nistrazioati delle proprietà 
tìoclegiaatifhe, ma ben anco al modo 
di edezionó delle autorità ecclesia-
sticho, a cui spetterà il beneflbio. 

,SQ la intenzioni del ministro sono 
coma appHÌono dal tXrìtto, noi avre­
mo prèsto una leggo per la costitu­
zione oìvìla del clero. Sarebbe un 
gran passò verso la libertà religiosa, 
ina ÙU: passo a ritroso, e ì ccmbat-
tlmejti as^H e' dìiiturni; sostenuti 
sinora n*iV assicurarla sopra solide 
hàS', non sarebbero riusciti ohe a 
.aGBl̂ arne le fondamenta. ' ^ / • -
. Koi òVodianio ette ilysWaipiu òipt-
tivo ai introdurrà nella Chlflsà per 
U scelta d^'ministri del culto. La 
(̂JhUsa non solo con questa rifórma 

riaponderebbì al!e tendenze irreai-
stiqili, del Sticob noatro, ma còrreg 
gerebbe la HUÌ. iatìtuzione, richiaman­
dola, per quanto è possibile, alla sue 

irìgin^ " 
Pe ò'intapdiamoci. Per Chiesa non 

s; potrebbe intendere né il ministro 
vi' grazia o giustizia, né ii Senato e 
)a Caiiiora, né il Diritto. La Chiesa 
f. ^%unìone de' fedeli é il moto ra-
JiijiOBO deve scaturire dal suo sano; 
sarebbe violento e ilUbarale, so aor^ 

colo C&ntoko eiviatico; Iftrebbé una 
cfTdsft aparta alla libertà di coàòtdnza; 
f^arebbp, J080fflm^;.mi>il9.veìrftmentd 
progressista, cho à quanio dire re­
trogrado. 

Dacché il partito progressista reg­
ge le sorti d'Italia, chiunque ha po­
tuto apprendere quali idee proval­
gano in fatto di libertà religiosi». 
Persino i, .tribunali, hanno dovuto 
intervenirti par salvarla dallUrbl-
trio rainiateriftle. •" ' '"' 

Ed il biritlo che è rgltato dalla 
smania d^Ua riforma religiosa,, noî  
potandola ottororo' dal Vaticano, 
1'appetta,dfd^lr^istro Mancini. Pur-
cnà r sbVm nOri'ricerca (ìnnSa ven­
ga. B l'avrai Non sono alla Camera 
quattrocento contro conto ? Che ira^. 
porta al DiriUO delle idee e ^r^^ 
pensieri doli' Opinione^ pò diaponé" 
d' una forza cosi consLdereypìa?' -

Ma la forza non è il diritto, e la 
Camera potrà far quanta leggi vuole 
su qutsta materia, niuno, cha sia 
veramente liberale, dpyrà .astenersi 
dal protestare; ., - . 

J l ,Dir igo ha potò un argoixento 
di gran valore. Esso dice : 1* art.. 18, 
della legge dalle prerogative ponti­
ficio prescrive la preaentaziona della 
legge sui bani ecclesiaatici. Facendo 
votare otuiù' articolo, o avete cré­
duto di. far cosa ,s6^ia, ovvero avete 
cercato di corbellarV la Camfirà ed 
il paese; U miujatero progressista 
non può essere vostro compliòe. 

Noi non vogliamo ^'cuna compii 
cita del ra nistero con noi nò di noi 
col mÌQistero. Il Diritto dovrebbe 
ricordare coma l 'ar t . 18 fu prepa­
rato, fu diacuaso, fii votato. Niuno 
ha mai avu^d in animo di corbellare 
^d il pensarlo non torna,ad onoro 
del Diritto. Ma quanti artìcoli di leg-
g^e'gravissimi non vi sono, che à-
spettano ancora jl' esecuzione loro ì 
K quante promessa ha f5it.ta } \ mi-. 
ìiistero chi non si è curato'dì adem­
piere ? E Va legga elettorale, che ,si, 

ierj\ inr pugnato a pres^ntara nella 
«corsa sedìiioae&.perla quale aveva 
imprgnaU la Corone/é' 6be poscia 
vanne pfìBteTmeasa? ^ / , •, 

' É' curìooó' U Ì)iV»«o. Noi avevamo; 

che non ai ha. • •• 

^ ^1 ^ .> 
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zione : 
Non essendo staio possibile alcun 

preliminare accordo sulla provvjata 
di chiese in Prua sa, la santa sede 
ha deciso di non fare iiltòriorì passi 
8 di provvedere con dei suffragauel, 
palesi 0 segreti, per 1' ammìniatra-
ìiiiono spirituale delle dioces'. 

Al Vaticano si 6 pìh cho in&ì esa­
sperati contro il Governo tedesco, 
C(he non vuol transigere sopra alcun 
punto. 
• GENOVA, 16. — t i Cittadino an-
ìiiinzla che S. Santità ha teaté in* 
Viatp in dono all'arcivescovo di quella 
citfà un oaHcfl in oro a smalto iticco' 
di pietra prezioso o di prcgiovolissl-
mo lavoro. 

TORINO, 27.,-— n;.Re,.; alle ore, 
8 45 dì ieri swa, partì alla volta di 
Aoats, ossequiato alU stazioiie dalle 
aHtoriÙ poìitìchfl a militari.'' 
^ ANCONA. 26. — Sembra, dice il 
Corriere delle Marche, che l'im­
piànto della linea Anoona-Z ira debba 
eaaor d ffirita di qualche poco. 
; Cosi ci scrivono da Roma i e coti 
«ì dtve supporre anche dalla man-
citnza di dhposizionl data in Aio^na, 

MpiìQndlGeì — Opanì 
comiacieremo l a , pubbìicazioae 
în appendice dell' iatorossantó 
romando, intitolato t'̂ '̂/̂ ivé̂ '̂ isi m 

^ • ^ ^ - ^ ^ ^ i ^ » ^ - ^ -
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fattoZ-ossàrvàra esser impi'udént'J.di 
spogliare lo Stftto delie sue prero;, 
gativu a, de suoi diritti, verso Ift, 
Chiesa ;P(jll'acerba lotta che sostiene 
col Vaticano. Non al disarma nseu-
tra «i rtftTnhattA. . ••: :,: 

Ed il Diritto tosto scopre col suo, 
particoìara;apii,ma,.Ghf.,.n^lJ^'^ no­
tare queir articolo, , si contiamplava 
raveniu^iità d',T̂ ?̂ a. conciliaziona col 
Vatirano. Chi ha'mai periato di eòa • 
cìliazione ? E' stata sempre la fisima 
de' t^i'ógrèsaìstÙ Tanto varrebbe ìl 
pretendere di conciliare U Sillabo 
cpn lo Statuto e con ,la libertà mo­
derna. Ma tra una conciliazione ed 
una lotta cosi pertinace e co*Ì vio-
l'anta del Vatcano contro l'Italia, ci 

cUe ha fondato a Mootrouge un Ospi' 
zio per,le povere fanciulle-sedotte ed 
aijbandonats.'L'infeUce non ha p;ù avuto 
n'oùzie di suo figlio. ,. , 

lu quanto a suo marUb, lo.suppone 
morto in fondo a qual he prigione. , 

È a lei che i Fondòge diivono so-
veliti (Jel pane. ForzM a rendere i mi-
lion,, essi non hauno altra rcniUacb.e 
KO lire al mese, che loro pasaa il HgUò 
divenuto capitano. 

Ci loro miseria è terribile. 
Ob, quei Fondège I Foriunat non ne 

parla cbe eoo orrore... Ma loda assai 
ii^gtiijrUa, che gli ha regi i ,'iO mila: 
f;an^hi che egli aveva presu'ti a Va-
lorsay.Fa .-incha gii eljgi di Chupió, 
ìqia a fior di labbra, dacché Chupin gli., 
ha, dichiara.to che non sì mischierà mai 
più in altri imbrogli. , . , 

/f(i&rog[il Qa'̂ .ata frase è.rimasti . aV|t 
onore,di Foriunat 

Vantras-ìon e la senaibìtiB madama 
lieuii vennero concia -nati l'uno ài ^P 
.vari fpw U a vita» l'al^'a a di^ci di 
Inclusione. . 

bel signor Corallh, nesguoa npUzia; 
m^ sua moglie ha lascialo la Vlliette 
cor, gran dispiacere del aìgnqr Mouchon, 
, Como dentista, Il dottor Jc|djn fece 
buona r.oscilii 

Ip qu nto a •Wìlkiej s' sanno dai gior­
nali le 8u« glorie e ì suoi" miracoli. 

Le oronscbe sono piene fl| despri-
zooi dei suoi cavalli, delle sue livree, 
carrozze, scuderie. 1̂  regÌBirano le aiie 
argotie spiritose, ha del successo, è 
«•jji'io, festeggialo, celebrato, aiulato, 
fi del rumtre, dello scandalo». Regna I 

Il nundo è degli impudenti. 

FINE. 

può esser una via di mezzo e ci sarà 
porche ìl tempo attutisce gli sdegni 
e ealma le ire. Cjtìtìiiuerà il oon** 
trasto, ma come fi'a il Vaticano e 
gli altri Stati libarali, senza che ci 
entri il potere temporale, abbattuto 
da i?l: pochi anni, che si «piegano i 
•risentimonti di chi non può rasse'-
gnarai alla sua abolizione. -.ì '-.:•'. 

_ l\ piìiltq è pur bizzarro, nelle cri­
tiche cha muova ^J,.nostro concetto 
intorp.o alla nomina daìle Congrega-
z'bhi' parrocchiali e diocesana. Forse 
con qur-Uo critiche crede di mostrarsi 
libarale e non è che un^ reti-ògrado 
di prim'ordine. "'^ " ' ' 

• Se la' libertà religiosa consiste, 
come pare à tìoì, non solo ' nieì '̂dì'-
ritto che ha ognuno di esporre le 
proprie convìnzioai.e di^iprofe^^arol 
la fede chp ,p;ti appaga la . nu.a ra­
gióne Q,,ll suo sontimentQ o,la sua 
coscienza, ma eziandio nel rispetto 
deire'convinsEiOni religiosa degli aUri', 
è naturale che non si potrebbairo am­
mettere'fi^a gli elettori e gli' elèggi. 
bili de' cittadini cha non partecipano 
al, culto '• di'cui ' si hanno 'a scegliere 
gli amministratori. Altrimenti si le-

, darebbe la libisiptà e « farebbe vio­
lenza alla coscienza, da'credenti. Sia 
maggioranza o minoranza,^ non, cale ;̂ 
r inviolabilità della coscienza deve 
esser Uguale per tutti, pei pochi co' 
me pei molti, e chi la offenda in uno 
(ióloj in tutti là offende. B che i ve-
ramtìote liberali, ma non progressi­
sti, così la intendano, risulta pur^ 
dalie disposizioni di alcune chiese, 
Je quali Don ammettono al dÌF^tp 
elettorale ed aU'eligIbilità non solo 
chi nqp è : c,omuQÌcauto, ma beo î pco 
chi non e contribuente. 1 

E' rItalia in queste condizioni? 
Quanta chiesa hanno la liste'de' con­
tribuenti al loro raautenlmento, allo 
stipendio del parroco o del véécovo 
0 del predicatore t Non veda il Di­
ritto che manca fra noi la base fon­
damentale della riforma da lai in­
dicata .0 sostenuta, e della quftU 
forse saremo fra breve grfitìficstti ? 

FRÀNCIA. 26, ~ Il b3napaPtìflti 
Gaiilois rimprovera al governò (li' 
non avere saputo o volato con3 li-
dare la formazione di;.aQ partito. 
«raBO-mahoniànò, » nei quale le va-
Tie frazioni rinuncando per \x\ lasso 
jdi Vràpò àHe fóro aepiriziooi pri­
mate, senza tuttavia perdere la fede 
ne' prdprii priiicit»U -^ al sirebbeto' 
•potuto trovare d'accjrdo & avrebbe­
ro potuto creare al governo uaa si­
tuazione veramente* superbi.,»! con-, 
isiglierì del marasciaHo* conclude ìl; 
,Oauloi$, non hanno voluto niia egli-
ràppreaentasaa \i parttìì4i «^JiicilU :̂ 

jtor-^/Che. rsvvooire li perdoni, 

;̂ = INGHILTERRA, 25. \-^ IPThnes 
GonstderAndo ^ comnvsieao i diversi l 
caratteri della guerra Lttuale da 
quelli di>Ua guarra .Fianco-Garmani-
C*, dice pbe la KiSaU s ipendo di 
che Tazza fossero ri aqldaU tihe con-
ducova sul .campo di battaglia, avreb­
be; dovutQprpqltinìare altamente pri­
ma dì oominoiare la guerra» che sa­
rebbe punito col mas^jm:) rigore 
chiunque infpangeaae l& leggi della 
umanità, e QOJI avrebbe avuto il 
me^zo di frenare i- cosacchi $ì ì 
bulgari- S J la. Russia non prende in 
proposito misura molto gravi, potrà 
essere sc?tt3ftÈS c(̂ m 3 Ip fu la Porta 
allorché proraiò gli autori dei mas­
sacri di Balgnria invoca di punirli. 
Il pnlblico non tiine responsabile 
un governo dulie barbarie commessa 
dai soldati riscaldati dati a vittoria, 
ma gli tien conto di non cercar di 
frenarle e di traacuràre le punizioni. 
;^ GERMANIA»?*, - ù NeueFrèie 
Presse pubblica il aogitente dUpaecìo 
da Berlino: - ; 

*JE imiainente, secondo,n_bt\2ià uf-' 
fidale, la trasforminone delV arti-" 
gliorià éedeaca di mare dà'trb com­
pagnia di marinai artiglièri da quat*̂  
trù,^ delle quali una ò destinata 4)i 
boUboamento dòlio torpedinii » ; . •• 

EMILIO G^BORIAU 
DlfonUSuBe^eS presso 11 Tribu­

nale Correzionale di Padova. 
SQ.liigl^o. Contro Molla Luljìfl ner 

furti; contro Cacchini Anselmo,Cao-
chini Giovanni Eittista per furto, 
dif. P r r ^ ^P.sveii contro D'ìnoan 
Pietro, ;D'IncsnFraneeaao, dif. proc. 
Piave e Valle. 

À r c l i c o S o g l a . --^ OU fltudioBÌ 
delta storia a ileirarch'iologia Ifggfi-
rannò con piacere la lettera, chèqui 
riproduciamo, gentiìmento comunica­
taci, là qttaJtì acquista doppio, valore 
dal merito distinto dì ohi 1' ha scrit-
t&« e da quello della persona cui è 
dirfìttfl-

Eccóla: ' ' 
Sste, 23 luglio. 

Mariiyiati carissimo^ • ' :̂  
Sono ih Bstdtda alonni giorni^ e 

non penso di partire con meno rggi, 
trattenato non tanto dal desiderio 
sempre crescente di studiare le pre­
gevoli reVquìe, preromane ultima­
mente acoport*', quanto dall* affetto 
di aralcì V8i3chi e fauovi*'che miool' 
mano con ogni maniera di cortesìe. 
Quanto prima peraltro sarò presso 
ài te» e potromn rallegrarci insieme 
che ai compiasd cóU preatò U voto, 
lo scorso anno da noi fitto al Ci-
:t(jo, di vedere ravvivato in Este 
'V artiora di uà museo euganeo» il 
quale fosse ìl s^&tuario. dei monu­
menti di questa Goutrada. 

Qui febbiamo proprio, amico mio, 
un nuovo esempio da seguara a dito, 
di quitito poi?5'd ussere tttile aglVòtU' ' 
di nostri uà uomo,; òhe al culto 
delle memorie antiche unisca il.p;ù 
forte buon volere, Jl prof^^jor AlrfSjr, 
saurìro Prosdocimi intelligante, opa-
roaisaimOt aiutato nelle ricérche dal­
l' egrègio fligfìor ^ngeli, ti h* soo^ 
parto, 9io per dira in ogni punto del 
suburbio dt Ialite, tombd premmaQO^ 
di^pjiriodi diversi dell'otà d l̂ f̂ jiTO,, 
che sonò un vero tesoro per A' ar-
cbeologia. Credo di non os'^gerare se 
afftrm-, ' che par la cose qUi trovate 
anni.sono*; e^ p^r quella tratte ora 
alla luce, in^bpeve le ne^ortìpoli di 
Eite avranno importanza pari a quella 
del sepolcreto di Gilà^ecca ê  dei 
vari cimitcrii preromani del Bolo­
gnese- E Pàdova potrà essere orgo­
gliosa di avere in uao dei centri 
principali della pi^yincia un museo 
da fare ad essa òriòré, perchè uni­
camente composto con reliquie sca­
vate nel luogn, classificate col mag­
gior rigore' rfela flcienxai e che.co­
sti tuirono, a parer mio, V anello 
di congiunsibne fra le celebri necro­
poli italiane del tipo di VUlanova e 
quelle;€^tere?e non meno famose di 
H^llstatt Q di Maria Hast neh' Au-

^^^^^\ • - A . . - - , , . , . ;^, , 
>V importante risultato otteni^ty. 

coi soli primi tentativi ha succitato 

ir" T T ' - n -
^ ' ! J - - 1 • - ' I : ; ^ 

i - 1 

' i l ÀTti 
\ -

_ J 
n 7 . W_ 

liJfK.^, _ ^ ^ I ?3 
•r: 

^r 
r 

«onUene: ^ ^̂  
'-Xégge numero 39'iO, in data 4! lu-
KÌÌO, con cut si autorizza fi governo' del 
Ite a^mutare la cìraoscrizioné territo­
riale dei comuni di Sicilia. - . 

Regio daoreiò, 15 luglio, che aggiun­
ge gli avvocati e procuratori erariali 
delegati all'elenco dell'autorità amoiessi 
a» corrispohdèra'in esenzione delle tasse 
pos ta l i . • .- • • ' • ' 

Elenco di funzionari di cancellerie è 
•egreterie giù dziarie ai quali fu icori-
cesso l'aumento del decimo sullo, stÌT 
pofidio con'decréto ministeriale del 12 
n^arzo. •••••• - •'-'"•• '• •••• - - ••'̂ -

ò'giustameute'ìn cgauno il dosiderio 
di favorire le indagini del Prdsdà^ 
cimi, e promuovere cosirinceniento 
dar Museo AteetinO; " ; -
'̂,̂ '̂11-Mìnìsté'rò'̂ 'dèirn'̂ Pùbhncà'latril'i^ 

zione 0 la Deputazione provinciale 
dì Padova hanno accordati sftssidi 
pecuniari con sommo Vantaggio degli 
studi; V.(ì̂ ntorità comuna'e di Ea*^^^ 
l^rga al Prq^ilcciraì î eita^ maggiora 
assistenza m'&t'errale e.mófalej^prOj 
prietari dai fondi pài* che pareggino 
Sei perni WàfeU^stia'ir^ nei ^ fondi 

- i 
.' 

La Gazzetta Vffidale pubblico la si­
tuazione al i luglio Ì877 dei debiti pub • 
hlioì detto Stato amministrati dalla Dî  
lezione generate dsl Dabito pubblico. 

RlWttà da questo quadro che l» rèn­
dita vigente al i luglio 1877 ascendeva 
a L 427 8(11,758 31 con un aumento In 
confronto della cifra dal l aprila di 
Li 915,708. . . 

ateasi, salvò poche Opposizioni che 
si/ha snebra speranza di V^dervin-
te; e in ogni ordine di cittadini è 
più dhe mai gp.gìardo il,; proposito, 
^be !l museo di B^te ;,d'.venga in 
breve, tale, quale .BÌ,opn?(ijB||̂  all'init 
portanza dei monumenti scoparti, e 
alla copia di quelli senzi alcàn dubbio 
tuttora sepolti, _̂  ., 

.̂ Oh! quanto ci guadignerébberó ÌÌ 
deéòro nazionale e la scienza^ sé car^i 
messeri dì mìa conoscenza V'ahlsserd 
qui- a vedere Come Ogni animo gen­
tile (e ve n'hanno corto parecchi) 
si'dia pensiero dì raDCiogliere» con­
servare e disporre ì montimantì patn l 

Sono atteso arMuaeo^ie non posso 
quindi aoriverti a luogo come vor­
rei. Arrivederci presto; e$jj intanto 
continua a,d avare cura^ q,,^pmaìa 
della tua aalntp, e fi ,dl tornare pre-
stp e sano agli amici che sono molti, 
fi agli' studi,.the da te attendOUo' 
nuovi é notovoli servigi;'^ ''] -'"'• '''-' 

Aff ìz. tuo ; • 
LUIGI PiaoRiNt 

'^Ùsa)o, doti. Pietro Paolo "'" l:''' 
Mariinati — Padova. • 

T e a t r o (aarllftalflil. r^ Là 
benedaiata di ieri sera riuscì «plen^ 
didament^: ragregia signora Maria 

intilla può esserne assai contenta 
J ^ i suoi mèriti distìM coMj| ar^.; 

tlltap ebbe cnche quello di àvor*cr 
ilatto" vedere H più bel tBì̂ tro' à^W^ 
fetagìòne: palchi^ loggie/p1a|aà» ri-j 
boccaVano di spettatori.: 
• n.|Occ|BSO doll'opara superò forse, 
aniBf'^nra forse, quello della-sere 
precedenti: gli applausi scoppiavano 
ad cgnl istante: tutti gli artisti ne 
ebbero la loro part^: lo chiamata al 
proscenio furono molto più frequenti 
del solito: insomma il teatro ora 
strnoTdtnariamente animato. 

Gli onori della serata spettarono 
naturalaiontu alla s g.' Maria Man-
tilla,, la qntilà fu, coma sempre, una 
bravfs^iima Leonora. . . . 

Diede poi nel bolero dei Vespri 
Siciiiani laii prov.d di agilità vocale, 
di sìonr'exza, di colorito, che ancóra 
non ci avoa del tutto rivelato,e riscosse 
dal pnbbUooapplau8ifragorosi,chìama-
teinterminabili. Fu presentatadifiori, 
e una signora da Un p^lco di pro^ 
scenio le porse una coroaa d'alloro* 

ti pubblico part'jcìpfi a quali'o-
maggio- all'arte, cosi ben meritato, 
con uno scoppio "di battiman\ 

Anche, ia signora Conc^jtta Man-
tilla, nit^miretò molto bene la parte 
'A\ AiuèeWa: pareva che i trionfi 
dtlia aorùììa h ìafoniùsifto noveìU 
vita e valf^re: nel duetto del 2 atto 
con ManrtGp/\n quel truio rflo^onto 
1(1 flSSiiì filJOi?, vibrate, q. condivisi 
col tenore sìg. Mirini applausi e 
chiantìatr*, che sì rinnovarono ttiiche 
noi duetto d=d 4 att? col m^deiimo, 

•IlMarini ha trovato ancor̂ a meglio 
dalle altre sere U î U) bel do nell'a­
ria i)i quella pira^ e calata la tels^ 
il pubblico lo ohiarnò meritamente 
al pros-enio. 

Djl B^ogì ormai si può diro, cho 
ogni recita è un trionfo per lui. Aa-
chfl nella ro"nan?a d^l Sf̂ condò atto; 
trasportò ien «ara il pubblico all'in-
tusif^stno : ci parva la cantasse con 
Ut tempo alquanto più moaao. 
, Ma tutto il quarto atto, il famoso 

quirtff atto, che p^r aè solo é' un' 
poema njU%:calo, venne interpretato 
a meraviglia da tutti gli artisti del 
teatio Garibaldi, e dair.oTchestra. 

E qui cad.ì in acconcio una loie 
anche al nostro pubblico, 

Si griic spoiao contro que^^o pub­
blico perchè lascia i teatri vuoti. Oa 
bjiiìu I Sf) lo sptìt'.acold non corri-
apbnde, nfs^utìa meraviglia ohe molti 

firtfariscano il p&aaeggio al luma di 
UOa*,o qu»lp,li6 g'̂ nUlo ritr()yi),id l 

più prosaici anche la posizione onV 
zòntala sopra, iin buon letto, all' afi'̂  
soffocante dì lin teatro; mi dateci 
uno spettàcolo àoimodo, txao spetta­
colo ch'i diverta come quello del t>3à-
tfo G-Aribaldf, 0 vtìdveta^ i buongu­
stai patavini correre per sentirlo a 
chi primo arriva. 

E il fatto lo prova. / ' ' 

Oggi, 29 (tempo ponuettoudo) da,Uo 
7 i|2 allo U pomer.. Straordinaria 
serata di addìo alle Signore eoa.30 
regali elegantissimi, Concerto della 
Banda Unione e fuochi artificiali. 

Elenco dei 30 Begali ; ^ 
1. Il QìàppouQ — Corica giapponése 
, ia lacca verniciata. ' , -: •• 
2. L'elegante •— Cofanetto In tarta-
.'•ruffiv cqn bocciettiue da estratti, 

3. Moka —JiSèi chicchere porcellana 
ftnissìma dì, Lìmoges, hìauche, 
liiìiìiiito . 

La diligente ^ Cestina di gìun-
-mm lavoro. " \ '-••-' * 
In treno direttissimo '—' Cesta 

:' •^•:-da-viaggio;- =,•: '• • '̂"̂ ^ <•"•''••--' 
&. Premio all'operositiV-^iNeeessa-

, .(Usirio! in cuoio, rQ88O'Tìerî il.vor0,';53 
7., p n iiQnuuUa,— Piatto p.vale vùr-! 

'..nìpiato ^giapponese.- i;̂  j ,..-,,t 
• 8. Otijtlisca — OromóOtog f̂afia -.iti 

cornice di legno intagliato .di 
^'"-luterlalvén. ' \ - •'•- " "•• , 
9. Là é'ardihibrÀ' —'Wam'ai.)' Mi 

^ •-" norceilaua biscuit;-'' " ̂ '•'-' '•''••--•*' 
10,- Ma bollile- amie — Gostina- '̂da 
' •• lavoro. -'.-•-•-.••• ,•-•, :•>..•,. 

11. L'indispensabileiT-r-Gestapergjto 
eam.ppst!:i, •.: -A ,>•;:•! : :\ , ?,;: 

\%. Koliiiibi.-r^.P.uuta aghi in.crÌ3t|Uo 

gno intagliato por ritratti. ' 
14. Mariannina — Bambola grandìs-
^ "• sima in camicia. - • • 
15.-ll'più bel regalo -̂*-; Cofanetti 

in metallo con bassoriUovi. > 
16. L'estate — Tondo giapponese 
.i,;,^^eì:niciaio.: : ^ .:;. ..^u: 
17- La prediletta --:06st3.(f$ viaggio, 
18,* GenjettO:-r X'ortarjtratti in me-

' tallo cesellatp. 
li): L'Hari^in — Soi croìiiolitografie 
'̂  in cornice di legno'intftgliatcì. •' 
20. Mademoiselle Marie ^ B a m b o l a 

eòa capelli veri. - • i ^̂  
aii'Ccrere e Bacco. -r,:;Portaritrattì 

allegorico in galvàno-plagticaT. 
22. La modesta —, Gesta da viag09; 

4. 

5 

23 
per signora. 
a cappuccina — Sportina in 

giunco con manico. 

ChioU'̂ moscovtte —• Poggla îarto 
ìî  crìî talltj di un sol \mm. 

26. Cirino tantolll -̂ ^ Kecossario ia 
*^U0 da lavoro, w. 

27. ,IÌa mattiniera -—^^sta da prov-
j(?|ISte. •. ,-v..; 

2S, i l confidente — Vuotatasche in 
• -légno teon intagli fantasia. 

29.. La viaggiatrice -* Costa da viag-

30. L'ultimo regalo — Costina per 
frhtta. 

Ogni Signora airiiigrosso ricovera 
un higlìottino con un numero pro­
gressivo, il duplicato do! tiuaitj vorrà . 
posto nell'URNA DELLA FOETUNA 

Allo oro IO li2 vorrà fatta l'estra-
éotié dei 30 numeri vìncenti i 30 
r o g a l i . "•'•• - " , •, 

l<<nnjE$lii9. — La Giunta Muni-
cijlal'e pdbblicd /e solite norme sulla 
véùdita dai funghi, colia iuiiicaziona 
dallo loro specie pìtiJnoocua e man-
gtìrtìo.̂ e, non cìm dei funghi più. pe­
ricolosi per IR saluto.. ^ 

Rancoraaridiamo ni ctttalìni di at­
tenersi alle norme ifldjcste, non es­
sendo infrequenti la disgrazie por in­
cauto' usò dei fanghi..., 

preavvisò, pubblicato stamane, an-
jjunzia ohe, la sera dal 4 agosto, p. y. 
il celebre profeasora csv. Valle daià 
in teatro Giribalcli una unica rftp-
pre9snt»KìOn"," compréso: %o Spìrito 
parlante. 

Seguirà un trattenimento di Magia 
satirica, con eleganti e ricchi regali. 

ì ^ l o v a n n ! ^ a n t l t i l . — Ieri, 
heir indicare le rapprosantauze ìa-
terveiiutiS a! trigisimo funerario del 
pomptanto prof. S&ntìnV è corso an 
errore di noma ch^^oi affrettiamo a 
r^ttiftcar^i.IttVdOa.di tJiaae.tti, Ra-
glo Osservatorio di Palermo, leggasi: 
cav. Giannotti ecc. 
\ 0$ j i ; eUI iFO.vatt, e depositati 
alla Div. VI Municipale : ' ' 

Per la seconda vòlta 
^ . , . ^ - _ 

Un ombrello, 
; Una tabacchiera, 
i Un ombr^Umo, -

Diversa chiavi. ' 
y Per la prima volta 

Un paio ocoihiali, '̂  -\ 
Uoa chiavrf. : i M 
Un orecchino d'ofo. 
, Ì^o»J«ll|i|lo? ^ L^ggeai nel 

txiornale.di Vioen^a, 27 :̂  ; .̂ ^ 
Vji mereiaio ^mbtilanttì ó v^.'ìuto 

al nostro uflaalo par raccontarci aqt 
fitto gràvìasimo a lui occorso Ieri. 

Sì ti-attèniboa di ita. Delegato di 
P; S. che voleva certa t̂cflèi à p agao 
ridotto in" conside^aziò^ie dilla siim 
qualità di DàÌQgito e di^ì m&zno ch^ 
pretenda avere dì trarre in arresta 
chi non lo contonti. . ' 

II mereiaio tdnne tfsU al P r̂la--
gato, fiochS questi si limita a ó)ài-
parare un metro d ĵlia ttìU. Avutiìa, 
allegò deHcionsi di misura; 4 prò* 
pose al mereiaio uà patto per CUL 
il Dalegito non avrebbe f^tto cas;). 
del ra-atro calante, e il mereiaio 
Avrebbe venduta altra t^la al Bile-
gato al prezzi voluto^d^ questo. 

Il mereiaio; che si touea sicuro 
di £?è, rifiUò il patto; e allora il 
Delegato, coir aiuto di una guardia, 
costrinse il mereiaio a segutrlo la 
Questura. 

In Questura fu riconosciuto che il 
mertiiaio era in perfijtta regolo, e 
fu riasciato. ^ ' 

Egli afferma ^di essere allora an­
dato al Tribuiiale per dar quortìla 
deir accaduto. 

r ^ " . 

A noi propriamente non consta 
che il mereiaio abbia dato uaa vera 
e formale'^qtiarala ! ma ìndip^nden-
temei ta da questa, noi preghiamo 
il .signor Prefetto della Provinola 
di (^dfnare una m^hitìsta, immediata 
e severa, [ler rìcoiiuacera la veriti^. 

Li oitti di Vicenza^ ha dirit,ti>-:dì 
sapere, é presto, sa fra i ^^Dalegati 
che il'Governo qui tiehe à*'tutela 
dall'ordine e a cus'vodia ddlU legge 
uao va «!,abbia, eh» ai sarva dal 
posto per introdurre nei nost'^j.pa.eH 
le hiatH.udìhÌ della, oamorrai par 
intimorirò i olttadiaì, siano ,jpara 
mereiai atchilantl, e per pffanler* 
q iella libartà, di cui egli dovràb-
h* essere .rigoroso gUardiihòl''" ; 
• Qui'nonò' 'eatra la ^plitipa. Lt 

questiono è più, alta, p^ù grave, a 
interessa a tutti del pari, GjvernJ 
e cittadini, cittidinl d' ogtti Ardine 
9 d'ogni colore. Dalla giustizia, del 
sig. Prefitto noi attendiamo un* in* 
chie,9ta.<il»a ^o^H ltì.<5ose, nella Joro 
veraluc'e e òl rassicuri.. i 
,,'^, l|0 stèsso giora*ls,;^QUaiii^ìa. 

che quel R.^Pvefetto hi; ordinato 
nha inchiesta'su questo affare., 

' T r i s t e fatifl». — t a 'Gasìetla 
d'Italia racconta il segnante fatto 
l'altro ieri avvenuto a Firenze; ., 

Uà; ragazzetto dì appeiia undici 
anaì, ebitante colla famiglia, la via 
Sin Nicolò, aveva sottratto dalla 
borsa paterna cinquanta óentesimL 

24. WìvoÌG'Am — Piattino nero ver- ila moneta di rame par rcmprarsi, 
uicìato con miniatura. non sappiamo quale briccica. 

!. 
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iccortoseae il p&dre, dopo avere 
«nmiÌDiiitr^^ di ^antis^ma ragiono 
du« 0 tre Wlwìta al tTgiRT-perchè' 
un'aitra volta non si azuard^sso a 
fata lo BtasBo, ^bba il torto di au-
meifitare il castigo chindanHp fi ra;; 
gazBO in utia stanza a pano' o aequa:' 

Stamane quol povero gióviDetto ha 
ì> dorato clìtrare noUa sua prfgìono 

doye, a quanto oi dicono, ̂ jj'imRRtb"' 
due 0 tre ora"Ì!enz'a far.r|emire la-
monto, lift aitii^zà ora aì 'fecondò 

f plaóo; tatto a'̂  un trl^t^r vsrso le 
?; undici qttaicuno ha veduto .spalan-
1 care la finestra e nn corpo piorn 

bare eui!» atrrtdfl. 
Era il povero ragazzo cho si get­

tava disotto col disperato prf>po.'̂ ?t» 
di per iind ai suoi giorni-

Poco dopo la com|jagni« della UU 
floricordia» in ùxezzo a una if?IM stra--: 
ordinaria di persone accorsa al CSÌBQ 
miserando, trasportava all' Ospedali 
il giovinetto agonizzante^ Egli aveva 
la testa sfracoilata e un braccio fot* 
to: non sappiamo fino adtaao se il 
povero ragazzo abb:a oeesato di vi' 
Vére. 

farJiBtft, Od ascottaiiido 11 rapporto di 
un onoi-evble confidente, potrà dira 
se le campane Baonando a vita od a 
morto aanunsiano ia nascita di un 
Àohlle 0 la &M di na Laocie. 

Oh i liberali del 18, m^mi (brat­
tate r e m e acopMyete'ì"AjdaÌ!àr-

Ecco i duo documenti che abban-
donìaiqo al giuiizio dagli ^^<^ î 
«Satto Prefettura di 1 

Luglio 1877 
ÀI siff. Sindaco di •; 

^ig ̂ ÉfaÉ*tt^Mi!iJ^ ^ Ì M ^ ^ T g l f 

4'i'|ftfport{;ftiiÀti4'àllIràbl Héfi»^ floiogliméilo''dlUnftlvó ̂  dblìa 
i» Utmnto ohe ugm H J» po--éU'!9tìon8 dovesse tratÈarsì in im Con-

polaziona liouasulmana. : èriago. 
. Z^*<tiior.;MQle^ ebba ieri otìfife ^ ^ 5 T ^ - -~-^r^ià ' ^wmm'^ •T?̂ .— 

rr/riME NOTIZIE 
J y" 

Jiw:-- ^ ^ r̂ 

-:. y a • 

«• 

^: 

• n * • • 

A complotaro io nrziont èsìetenti 
«agli atti di qnoflL'ufflcio.^.^.j^r 6̂S> 
Ber in grado di poter fiM a tìttò 
tempo lo opportune pratiche par la 
norrjina dei sindaci del circondario^ 
prego la S. "V. di firnìi conofloero con 
aolUcitudiuG la profosaioae e la di-
tooi-a di ogni Ringoio membro del 
Consiglio Cauiuaale, uon che il va-
igra approBsimativO degli stabili p;)a 
ceduti da OESO nel C:)muti6, ed altre 
ìmìicasibnicomeriol mbiulo quisotto 
riportato. - : ' 

Il sotto Prefetto ^/ 

^ ^ ^ » * w r ^ ^ ' ^ f • > " • 

' Si ka da Róma, 28: 
« La Libertà el il l^anfuUa amen 

t̂i|pgQO la notizia che Melegari a 
vèspe dich^iirftft chg Voccapflaiono 
^ r GaUipbll pir parte degl inglesi 
compromettorebba gV iDtoroaai dol-
i' Italia. Il FanfuUa aggiunge che 
iQ.relazIonì fra i, gtUnettì italiano 
$Ì inglese sono U )?\ix amichevoli, n 

,M|ii|idano.da^Parigi, 27, alla P(7r-
severanza: 

<f 10,000 Ingloai si imbarcano real-
monttì a Portsmouth^ ed altri 15,000 
vi fl^apparecchiano. 

Midhat pascià ricevette una lettera 
dal (Sultano, il qua!e gli chiede se 
volesfie rìprtìudara la direzione degli 
af fa r i . • 

Midhat rispose à' essere aempH 
proùto a servirò la patria* 

Parti ieri sera da Plombìèrea per 
Viennâ  e Costantinopoli. » 

, li nuovo comdndaQttì dell' armata 
il muechiV MeheiBed A1 ricavetta 
oggi le autorità oiViìi e militari di 

I^Ril, tom fi Oli viene annunciato 
nulla di nuovo. Là colonna rusia 

3 9 LCGLIO 
A vit^zztttlt vero di Paiiovff^ 

Tempo medio di Padova ore IS m. 6 s. i l 0 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 8 a. 3.81 

ÙSBerrmonì Jiieteorologisho 
fieguite airaltc^sea di m. 17 d^rsuolo e dì 

m* 30,7 dal livello medio del martì. 
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Hai mesiorfi d»! 27 al meaiodi del 28 

Temperatup* massima ™ t27".3 
' mìaima ~ t l7 ' , I • 

i- AcgUà caduta dal mio 
^Rl leSpoin del 27 alle a ant. del 28 m- 9.0 

ESTftAZrON! DEI. R COTTO 

SARf Vtó. 83 33 
FlRENZifc 80 . 82 . 
Mfr.ANO" fi.^ 47. 

; NAPOlit̂  (i9 42 
rPALEnao , 
lìOMA JQ . 16. 

,ToniNn -S Ì : 40. 

15 
ca. 
7. 
2i. 

8 ! 
79 

82 
40 
39. 
90 

63, 
63. 
32. 
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«Sotto Prefettura di-,.». ^ 
• N 

^ " 'T :. I9 Luglio 1877; 
Al si^. sindaco di \ ' 

I - = ^ • • • 

Non appena saranno proclamate 
daìrufOoiO elettorale lo eiézìbrii am-
rainistrativo cui, «i devo procedere 
nel corroute mese, la S. V- e pregata 
di riferirmi se vi fu lotta uaUe ole-
zjosi atesBo, e di qitaìe Rpaoie, e sa 
dal partito cba viusd (cha ai indi­
cherà se liberale o sÒ»)^'Ojsa la oosa 
puijbUca rimanere avvantaggiata. .̂ _jj 

li% S. V, sarà compiacente di fa-
voirmi tali ìndicazioai anche quando 
fosse già stato trasoiB^Bd'Il 'Verbale 
'delle seguito elttzioni. '• '''' 

'•:• ••\ -_•" Il mià-hf^èféiio ' 

' Coii dalla Odìtetia d'Italia. " 

Vienna, 27. 
- Io qà»ittì momento ha luogo uno 
scanib o attivtsaiino di dispioct con 
Berlino e' Rorna, i cai gabinetti sarto 
un ostacolo continuo ad ogQi aziona 
dell'Anatri». 

Domani, 28/il principe Rodolfo, 
intraprendili un vlasfBfio nelle pro­
vìncia Dalmate e di Trieste. 

: f^Vpce della Verità). 
< - j 

• A 

li y^mM assifiura che il gabinetto 
di Vienna ba risoluto di occupare 
la Bosnia e l'Erzagovina non ap­
pena gì" inglesi Hbìrcheranno aGi l -
iipoU; e iìr Kelel Nepe annunzia 
pura ciie, 'in, seguilo ad .aùoprdo 
colla Russia^ le truppe austriachiS 
passeranno quanto prima i oonfloii 
bosniaci 0 dalmatici: 

let-m con parecchi diplomatici esteri. 
Pare cKo sin, stato concertato uà (ac­
cordo fra le potenze, affino dì assi­
curare una efficace tutela ai cìttadlai 
di tatto le nozioni che-i viTonaìfi Co-, , , , . ,. . , ,: , 
staatinopoH. Va dfapacoìó^det conte f'""*]' '«" ̂ ^"^''^' a'SI.*tna ?i n^ 
Corti descrive anella città in preda r ! ' ^ '^T "° V^oìm&^to fuoco dar-
m\m a|ÌtaKiotte^'n«lmaofaJi^-J ^^W''.mf^"f'^ , >w ^̂^ 
sentire, che: gra^i potranno frft*8%:« ^'''^f^^J^^'^tvicii.e pre«o Tirnova 

utti gli abita'iti Uiaomettani ven­
nero briibiati vivi nella moschea* 

' , Bruxelles, 30. 
Il re ed il principe ereditario te 

àosaó vìaiÉano ogffì ie fjrtiflcfizioni 
i l - ' . . O D ^ • , 

di Anversa, 
Bucarest. 25.. 

Là d nJiasiono dei miniatri Docaa 
ê Oernat ebb î̂ ltto^o in causa della 

^diveraità d'opinione riguardo alla 
posizione da oocup irai daU'armata ru-

:mena rìspattivamente aU'arnaata rus­
sa. :>I'mìfl/«tri dfraiffsionari saranno, 
probabilmente rjinpia7>zati da Vàr-

T ^' 

A r 

ATTO 01 BIHIÌSiiZiAMENTO 
.^, •" •iiimniiiwmriii mi 

ì-i:. r = , 

h% famiglia B^raa si fa dovere dì 
tìsteroaro pubblicamente la'prb^ria. 
gratitudine a tutti gli amici e conu-
scoiiti che nella iuttnosissiina sua 
circostanza si prestarono a tutti i con­
forti ed onorarono tintoria memoria, 
•dei BÙo caro defunto t^Ssi^cppe. 
, Rende pnre i più Sentiti iJngraxia-

menti alla Biuitfa Cittadina che pre­
murosa accorse, ai medesimo scopo, 
prestando gentilmonte la propria"O-̂ '' 

: pera. 

H poi ci Bono degl'iagenu', ì quali 
Targono;a 'éàiltarci che rièUe ele­
zioni amministrala, non si deve far 
della politica'? Ojrto non si dovreb-i 
be; ma quando la fanno gli altri', è 
J'uJtima rubma.der prifno dsi due 
documenti citati parla abbastanza 
chiaro,, convien farla anche noi per 
legittima difesa. 

I l peggio ò che'dì quegl* ingenui 
molti ne abbiamo in seno al nostro 
partito. Guardate i'^rogressisti come 
'fanno della politica dappertutto! 

Bm.l4KTTXN0 COMMKECIALB" 
VBNBZijL.'SS.^^end it. 76.75 76.85. 

r * 20 franchi 21.00 22.00; •, 
MilÀNo,-27 i-Rend.i t . 76.90. ' .-

I 20 franchi S^ 04 S2.03. ^̂  
Sete. Maggioro attività d'affirì ;; 

'•-Vi' pjTtìiwBi-invariati.' . ,./ 
. Grani. Frumenti un po' debpU: 

più tarmo il grano-taroo 0 

]UioNa,20,r^Scfó. Pochi affari: prezzi 
•'••-' !̂j staaionari.-^. -• • v:-'.̂ •̂ •r. .-

essere lo consoguonze della dispora-
xione odolfanaiismo doì,mp|,alruaaì. 

L'ambasciatore di Qeraiauia, ba-
roiie do Keudel, doveva partir ieri 
da Roma, ma dispacci dei suo Go­
verno io hanno indotto a rimanere 
ancora per qualche dì. 

È ritornato ieri a Roma l'on. Cri-
spi, presidente della Camera. Spe­
riamo che s questo improvHso ritorno 
non sì attribuisca un alto scopo po­
litico 0 auguriamoci che i giornali, 
ufficiosi non debbano prendersi l'in­
comodò 'di lina clamorosa amentìta-
reclame all'onor. presìdento, 

Roma va sempre più spopolandosi. 
Forestioii se ne voilono pochissimi e 
i romani e i buzzurri partono, ad 
ogni trerio, a continaia. Ieri sera la 
sala della stazione era affollata di 
impiegati, i quali dopo.a-yer aspet­
tato la riscossiono dello stipendio 
•tìiehstle fino al 97, partirono in va­
canza, per le varie provincie. Tutti 
1 dialetti, si udivano in quella sala. 

IVfli palazzo di Houtecitorio si vedo-
no passeggiare su e giù circa 10 o Ì2 
Reputati, ì quali soggiornano abitual­
mente alla capitale, sfilandone anche 
1 calori estivi. Fra breve si inter-
prendorauoo aìouni lavori nellfl adia-

;con;!o dt3l ^ ^ ^ ò , per̂  collocare^iìi 
^miglior sito l a iipoglrafia .della Ca­
mera e''pòi forse si fiirannó ridiv/ioni 

,nfl!l'aala, anche alto scopo dr'rtat­
tere in posizione migliore! e. più op-
'portuna la tribuna dolWstainpa. Vèr 
ottener ciò occorrono por altro mu­
tazioni assai radicali e Che forse •esi­
geranno una spesa alla quale non sì 
crederà aiitoriẑ ^̂ to l'ufficio dì presi­
denza. É probabile quindi che la tri­
buna, malgrado! reclami, resti dov'ò. 

^Bcelt̂ at Atìovifeiftndatart.tertàltiar» 
un coo^tto; il fìuì prolaigai^enta 
nuocerebbe al s^oi imureasi. 
: OOL0NlA;:^.--IltHbuaaIe'Oon-
dinnól* àrcìveSCòyo Molchors a 600 
marcili di multa per aver t̂ 8el'0itató 
le funeionl «pî copali tisseodo desti' 

' VIENNA. 28. —La Corrispttdet^ 
ia FoUiioa ha da Bacareat: 
i ili groseo dtl/frSirtìlÉo rumeno pas­
serà il Danubio e òecuperà le pusi-
zio: i di Nicopoli, dopo terminato il 
ponto.. 

La stessa Corrispondenia ha clia 
il boQibarÌRmento dì N k'jìc contì­
nua. Ntìkotic djacru83fl Rita due for­
tini. Brtraochie CBS) di N-ksò-furono 

--r 

incendiato. 
, Lo atfcSBO giornaU emeatiaco che 
:la Serbia moDJli2£l duo ooî bi ! d3a& 
rinforza soltàutj i po^ti aÌlA f-̂ òn* 
tiera. 

Il consola inglnso a BiJgrado ai 
r«cd â  Kraq^uiovttZ ìnmifiaian^,; 

- ^ f S » ! Hi* 

(Agenzia Stefani) 
f * ' •" 

i 

CORBIEHE J E U A SERA 
7 

^ ( -NOSTRA C O R R I S P O N D E N Z A 

- - t ^ • ' > , > j . ' i -
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Lfggeai nella QaxseUa à'.ltaliaux 
« A chiarire ancora una volta la 

politica degli uòmini jj&em/*, che il 
18 marzo usurparono il potere, pub-
blichiami} due circolari diramate il 
S2c,cprreattì u tutti i Bini]aoi di un 
cìrcoo^ario lombardo, e VJgUatno ere- [ tei 
dera, ilei regnòI pia 

NOTIZIE D E L M A T T I N O 

Li ii Ik 

I lombardi forao a qualle circolari, 
rioordatìo gHi.Suatriaci: ma quoyti 

!̂ foran rim&ulcranno al governo .delia 
r. Santa loquisisto^ii^I • • C^„V' 

A^cha i! penaiero dei con^glìèri 
coffiunali vuyl eosore conosciuto dai 

' Nìcotera/ohe vbgìiono-govflrnjin*;l'I* 
' talia comoM gasuiti j n aUriLtanjpì 
! govarnavano u Paraguai 1 ' ^ • • 

Qiando paiiai^oio ctie il NioHura, 
colpito dalla aloqiQaie biografln, cha 

I le autorità jpol.tich9 gU avevaitÌJfatto 
I H daposi) pagli ar^ih vrdel ministero 
I dall'intWnò, cor'ie alla Cama^i^jAde-
" imi;^!ài^'i tuoiiràti corno ujmlm cha 

al compiacavaiiQ di conaporrailibaUi, 
mentre non fisevvno che raccoglierà 
gii elamanti naàasaari a tutte^lepo-

ilizia dal mondo pai* ,?_prv9gliara i fi-
cinorosj e;gU ,u>minì:> cha battono 
ma .strada elio piìi apeaiio conduca 

|aUa Cortei d'Aasiaaoha al Palaszo 
Reale, pi'viene, da rìderà jjtìd^ndo 
coma anche in ^qneató abbia vóTuto 
saperàre-i auoi'predecessori t 

L'archiVìo dello prefetture e quello 
dal mìfliftoro diventtìranno • Vî ra-
insnte' pr'ezioaì so queste circolari 
riusciranno a;, .racaogliere gli' «la­
menti richiesti. Fra poco )a stati-

Ragitsa 27. 
' Dopd"avere conquistato quattro 

brokhaueas iori;| ffip4.onogrini che 
da jisrecchl giorni'bombardavano U 
altura fortificuta intorna^a Nicksìc. 
tentarono di darei assalto a qao^tA 
piazzaforte ma furono respinti con 
porditd. 

• V - ' 
r . "^ - y • - • J . 

. {Gazs. d'Italia). 
•4tÌ^-

^ t tf r-

Ragusa 27. 
Suleyman paecià Uscio a Scut'i|-i 

quattordici bittégUoni p̂ jr i.'̂ orv?-
gliare i conflM.del Meriteu0gt;o e Ì^ 
per guardare quelli della .Grècia. -, 

Ali-Saib r\maoe a Sputarî - d* ac­
cordo cQÌtAhlì per provvedore alfa 
dif.aa dalla Teaî aglia e dell'Albania. 
:;.: . ;,„. r ^ _ ^ (fiopolo); 

^VIndipandent^ di Trieste reca' i 
seguenti diapaccl: :- k; ' ' _ 
• ••-' ^ ^̂^ .':,!- Londra 2S,-

^ 1 . 

V Agenzia Heiuter annùriiiia che 
Suleyraan pascià] toccò urna 8eor}fitSja,i 
presso Kjirabunaip, e perdatte/lO oan-, 
noni, ritirandoBÌ «otto Adrianqpoli., 

[ rus|Ì,e'avaQzanQ sulla sjtrada'di 
Pilippopoii e di' Adrianopoli, sino 
à Chaukcy. Sono pura In mano: dei 
i^ussi JS^mbo! o'ia strada da £ski' 
sagra a Karabunar. •' ' • ' , 

'Il accoudo corpo d'armai^ russo 
ha investito Siiistrìa. •' • ;..̂  

L'Agenzia Rey,ter an;iiuazta inoltre' 
da Costantinopoli: 

li console- italiano di OaJIipoH,, i 
6tua d;i eoasigUari oomunali (tvià--consoli fraiicpsi di Cavalla e dì GalU-
bÌ80gQ{̂ ;̂ i(jì esaere completata con 
qa-!ila d gii elettori ammioiatrativi; 
«cosi Nicotdra, discorrarulo di uà 

poli e il consola ̂ rrtco di Bargai <• hia-
sero dai )OTO rj»^<jttìvi ambasciatori 
che venissero inviati dei legni da 

, ., Rom.^ S8 luglio, 
I Nutrii nentifici all'estero hanno 

ricevuto istruzione dalla Curia del 
Vaticano dt fare ogni sforzo per spar­
gere l̂̂ iiiaiììa, fra il Governo d'Italia 
e 1) altre potenM. Secondo informar 
zioni pervenute qui da fonte autoro-
volissìnia, a-oerte diffidenze sorte in 
Vienna, nella Corte prima,, nel Gò-
v,eruo.dopo,''ielativamente alle inten­
zioni 4el Gabinetto del Ee d'Italia^ 
non sarebbe estranea l'opera 6.^1 par­
tito clericale, il quale aveva nutrito 
grandi speranze, qutsi del tutto sfu­
mate ora,, di trarprofitto.dalle com­
plicazioni d^lià'-questione orientale. 
Anclìò iórj la Toc^ aveva Ein tele-
grainma da Vienna, comunicatole dal 
Vaticano, noi quale si accusano ì Ga­
binetti di Ruma efeìdi Berlino d'1in-
pedirò quarsiasi azione deH'Aus.trìa-
tJngheria. Evidentemente quella è una 
iArmàzìoueTnviata dalla Nunziatura 
allìi segreteria di StatoJ^ .^., ' ' i 

..Non ò"pun|p .vero <^k% U Governo 
italiano.impedisca l'azióne- dell'iiiir 
péro austro ungarico, ma è verissimo 
che 11 Governo àel ̂ e [Boa può tol-
le^ara ingereflze,-dallè qiiali potrebbe 
essere compromesso qutdlo che osso 
ha dovere e diritto di considerare 
comò ititoresso italiano. • ' '": 
^hQ tiotizie grUnte'̂ iéfì al nostro 

'M|nist̂ ìrp degli affari eàteri ea quàl-' 
,chó antbaSf̂ î ta; hanno ila estrattore 
^nieno âìlarin ânte | i qualje dei gioriiì. 
scori.-Paro che liei yàrìì 0overni 
prevalga il cónvjncjmento che la mar4 
eia dei Bussi, non sarà arrestata, por--
cbò l'Inghilterra non si muoverà, e, 
l'Attstfia nou farà, un pasgo isolata-„-
lifente.̂ Vi ha però chi nutre convin­
cimenti meno '•'pacìfici e quasi tatti 
credono che nuove e i'grandi diver-
geuKO Borgoranno fra le poten̂ ê, sia 
se la pace verrà couohiusa diretta­
mente tra Russia e Turchìa, sia so 

• 

'' "'' Leggasi nella Neue Freie Presse : 
Midhat paso'.à è qî i arrivato col 

treno dirotto della Waatbihn. egli 
prosgeue il suo viaggio p^r Coatau-
tinópoli. 
^R guardo ar ritiro dì Sifvet pa-

sMà oi viene opmunìoato quanto 
segue: , ^̂  
._ Safvet pascià tendeva alla pace. 
'In un consiglio dei ministri presie­
duto del Sultano il 15 corri Safl'ot 

I 

pfiflcjà.so&tantìTa che ih séguito ai 
BUC0638Ì avuti ÌU. A^ÌB, V onore delle 
armf ora salvo, che la tìóntinuationo 
della guerra esaurirebbe il' paese 
senza alcuna '^ista di migliorare la 
gituszLone politica. 

Il niom£iiRto.r,è;n;irenutp p.̂ r chiedere 
all'Europa irauo intT^^onto, affinchè 
ai vanga ad un armistizio, e ad un 
trattato di pac?» L'opinione di Saf-
jvet pfi9Cià troyògrande oppoeiaione, 
:^ siccome Safvet si trova col grap 
visir in una posizione/molto tesa, 
C08l egH dsva dô jo la sWata lo aue 
dlmifi^ionì. 

na"w L'tiana e dal ooIojnneUo Csmat-, 
iGampme^u or|i ministro della gm^ 
'Stizia aséume frattanto il ministero 
delle flnbnze. ed KsJat^Xi assumerà 

.quello d^Da'giuatizia, , 
•' • • Trieste; 25. 

E arrivato ' il| vapore del Llpyi 
JSitore, con a bordo l-aroiveecovo 
di Cor fu, A. Oharlati. 

-/ ; Bucàr^st^ 25-. 
Czigolniccanu partirà f â  quaichei 

giorno par Vienna, Scopo deJ suo 
viaggio è di îar'e ^Ul^^^^*^^ ^^' 
atrìaco oMare spìegAz^l sulVimmi' 
Dente (?) paesaggio del Dinubio per 
parte deli'armata rumena-

:L'impuratore Alcsaanlro arrìvórà 
domani a Frateéchti par assistere 
alla presa, d'aaàalto di^Ragtchak ohe^ 
a^rà luogo al 27- caronte. . 

^ Nev?'Yùrh^ 27. ' 
tGli'acioparanii della farro via del 

Crie e dolla ferrovia cent.'ale di 
N f̂eWrĴ prk riprdstj^ò d r n il la^ 
yoro ed aocottirono aiiarìdU£Ì0De|di 
pAga.. li ^omitafco. dei itt,voraatTÌr,g;rft 
sentirono al eagretarlo di Stato B-
Vi|rt5(; 1211 memorandum, nel quale ai 
iavitttva^Jl^governo, di proporre un 
verdetta*- per flriira uaa Volta .i*j 
Sciopero,;',L v. ' -. ••. - .i . .̂ '̂  

Gli operai ^\\Q cavo nella pianura 
di i^aikahavanna cominciarono a 
getterei in ajiofiarQ; i macchinisti 
lasciarono le cava e fa "-ero, entrarle 
dell'acqua in essa. A .GMoiafyeb'je-
fa luogo ieri aera nuWi disordini. 
La'm'.lisia fece fuoco è ucciso 15 ri-
MÈpsi. 

'• TORINO, 29;̂  — Itìrsard tirdi i l 
Friuiiìpe Amtìdeò guidava i ^caviU.li, 
nel viale della piazza d'armi, Ijca* 
valli ai impennarono e fuggirono. 
H Prìncipe Amodeo saltò dulìa vat-
,tura, riportando una grava conta-' 
EÌone alla tasta, Hs^p^asdata la .netta 
aoddiiìftjcente, e, continua U miglio-
rameóto. 

m, ^ -M ^ ^ . 
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Prostito francese 5 0|0 
Renala frant^se 5tì{0 
: • ^ P SOfO. 

» italiana 5 OiO' 
Banca ài Francia . , . 

VALOas DIVERSI 
Ferrovie Lomh, Vert 
ObbL Perr, V E.n-IStìtì 
Ferrovia ronnine , -
Dbbtigaziofli romanftì < 
Ohbligaziotii lonibariifl 
Anioni regìa tabacchi-
Cambio su Londra . 
Cambio suir Italia . -: 
C*)Jifi**Udati ingleat, . 
T\ltC9 

Perrovie auetriaobtt . 
B înî a Namaal t ì , , 
Napoleoni d'oro ; % 
Cambio su l*«rìgi , -
Cambìn m Londi^a . 
RefldUa auStr. ar |^nM 

r» incarta 
Mobiliare i ^ ' . - -
liombarde. . . . ^ 
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îv l̂ianno i -aeguentl .patftieolan 
attirinvio di truppe inglesi nel mare 
Mediterraneo. L'altro ieri YMufr:0ie 
ooh a bordo 1300 nonìlrii' lasciava 
Portemoutl^; e ieri il baetiniénto 
Crooodile ' doveva seguire ii primo 
con'1000 uomini; Ai soldati non è 
coioQ l̂ sofito parmàBao di condurre 
epa Éie le tlap'Éttìvar faniiglie. 

'.D'iceai olle ìX^^erapis sarà pronto: 
alla partenià per il 5 â fô ito, il Ma,-
lahdr por ìi'S.|f;ed 11,5. .JMmMd per 

.\.pi 1. , "• ' '• 
'^*I lavoranti [|Torauo giorno e notte 
per, preparare il,,:piti presto possibile 

:i' bastiinonti. ".''' "'""">'•"' , / ' " • ; 
. ,. Dtceei che 21,000 nomini aiaco 
pronti perla partenza. Il baetimeoto 
Tamar è ntte ŝo da ITòhghon da ora 
in ora,. Il tiAStimentoj AzinckoUrf 
doveva partire ieri. 

: IVIENNA, 28,—'Midhat' è arri­
vato a cqiijferi con Alflco pascià. : 

•^BARCELLONA, 27 — La fregata 
Vittorio EmàUn^ele à arrivata. 
^ PORSTSMOUTH, 27. Il CrocoMle 

con 43 ufficiali e 1216 eoi iati è par-
itifò far Malta. , • Ì 
i I NUOVA-YORK. 27.,— La alt Sa'-
'ziono non è aensibilmtìp.t^.cttmbiat', 
nja il pubblico à ra&aicurato. Av-
vjanciéro sommossa t̂ euza ìinpcirtanza 

,'e;faroìii^:^reprai'8e. , ; ; ;' ,;,::, 
: : PARIGI.-gS. -^1 MftcMahon,' r i -
a|)ondoHdò'ài presidòtita del tribù-' 
naia di commercio di Bjurere», disse.-

, chela Francia fflCà'l/gftl̂ Sfìf̂ zo -̂'al ' 
fl,achà,A|.guerrii d'040Bta fogaa |̂p,-
(jaìizxiitaVLi pace è iijpruno;obSs^-
tivo della politica fraiseeae.Mac-Ma 
hon fu accolto a B.mreea da accia-

MaO-MahoTì, riflpondend|? al sioda-
co di Bourge8vdit(se V(?^r;^nunteaer6 
la pace aU'Qatsrb,. nmrciàr^ all' in­
terno sul terreno costituzionale aven­
do, alla testa uomini di tattici par-
titiH9'!r6* l̂aMi8iref:dal̂ 8tóì/ 
tregua alle loro divlaìoRi p^^ - ppm-
battere il radicalismo cba à . iil .no 
strò cimane pori^olu^ Exo il mio 
SCORO» non ^ft^bl^i c^aij^altip. ^ìi|Cv 
cusa^rono le ^ìe int^^^abni. si ana^ 
turaroiiQ i i^ìei foLttivisIpaià^l .re-; 
lazioni estere cocopromeBae di costi­
tuzione yrpjì*t\((i;Jìbò^^^^^^ 
Ba minacc aVô  e st parlò ppVfiao del: 
ritoruo FgU abuiì delTìtnljinO regime 
e dijJOn &Q quale iLUieiMa QQGaìts, 
cbanSi thiamò governo, dau preti, j 

Queste sono fìaiunnìtì cor^tro il l\u,uu 
.̂ aeniî .̂ìll j ubbli^o r^ t^f^e^numiihtx 
>'rpùoii eCaU^;6stern,J;Esfie UOtt tn\ 
aGprdOgie''î nno un istante e non m(' 
'Itìippviiraiv 0 di tioropìepo la mia rai?-^ 
sione. H J fl^uoia, Ù\^ Ij^.n^aioub \if 
apon^^erà àif* fippjì̂ o e 'vorrà ^oHa 

s 
. h profi:, AN roKlO NEBBL 
e^ i ì raaesfcro, r a^VlSAN AN-
& E L 0 , eoadi«>{3ti da aUvi pnb~ •• 
t)licì & privati doceati,. ton^on» 
fanciulli a Scuola EÌenitìutaro. 
ed" a ripetizioDG' gianasìale a tèa-: 
niipa anche nej terapodeUe va*-; 
baiiiitì autunnali Acc^ettaao parS' 

per- modica pensionai.; ; • • 
Ciò a notÌ2Ì,a di cHì può averne' ' 4 

ì pr|teresse. ••.-
Piulova, Via S. Chiara'" N. 4269 

• L IIL^HI LA 
i t » * 

Fahlìriaa ppe 
•: M ]̂*̂ ?; pife-Tolto premiata-à..̂ ^̂ «̂- .;̂  

.QiGiuss ; 
imi le spedizioni all' in'jrosso in tutta^ 
jlé principali Olita d'XtftliJi, avverta, 
•cìw d'ora avanti" farà la rivoadita an-f 
'che 

IBORGO GODALUNeA.. K- i759. ! 
S'erti 

^./}>^-^^ 

n 

=". 

MAGNETI-
CHa^'nutj» 

%r: --ìnUa Chi%; 
jrovfî gen'-i'., SounàìobolA,;RréiÌm-.C»»i^ 
parile;. Vfft del :̂ ''rvi[ ^ . 3764, ao­
pra (( cflffèr H*»in- •• "^ 
^ Riceve :daUŝ  13 n\U Q. 
: : ~ • • - • • - • « • . . . . 

FMMAdlÀ GÌLLSÌI^Ì 
•Vedi avtiBó iuft^^agìSa 

' fmTRO GAi»riAÌ.r>r;.̂  Si rappre­
senta l'opera 11 Trovatore, dal ma^r 
j>tro ..yerdi. -^ Ore 9. ; | 
• GiASDiNO nSI^?,'A^.^B(3il^A.-T: C o à -
carto orchestrale. Aptjj'W 4-'ìh^Xi^ 
alla mezzanotte, l'' 
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' M O N F M U \ T O (13") •l .' 
Qmì cittadiul i qunti foéÉko [H^iftUrlf 

^i.^AUoggt atnitiobi^liaU «Sa snnesw di: 
Sciidfìrin, .sili in relativa vìciDaiiza ai'Qutr , 
tieTO S, AtfOftUno e vr̂ R̂tnìli mente non Occu-t 
pali da Uìllciali del Uegaimenlo, w)iio pH] 
gati a \ol6ino dare notizia per lettera éi*; 
retta al Comando sottoscrìtto con •chiaro; 
ipformaiiotii i^iira laìocalilp, vastità e frezua 
dfgli ftlSojtgi offert'. 

Quartiere S. ÀgoéUnrt- . " • ' ' 
Comando del ̂ egg* di Cmnilléria 

4Ja- Moììfcìrnh (13') . 

l 

BANDO GIUDIZIALE 
In- virtù d! OeltPeto i l luglio oorrenltì-

W, IREi drl flig, Ziller nob, doli, Alessandro 
Pretore dei U Mandamento di [*adova; 

81 rende noto 
chA nel giorno k (quattro) Agosto issili alloj 
ore^O aniìm in Padova e precisamente tin ! 
Prnlo.della''Valle dal lato di S, Giustiaaj 

•sarà da! soUoacrilto Vice Cancelliere prò ; 
ceduto alla vendita per pubblica astadei; 
«eguenti ! 

' '' Effetti 
una cavalla, tre finimenti, coperte léla, una 
timonella coperta, una timonella (ragneWo) 
«^fruste • 

La vendita si farli al maggiore ed ultimo 
: offerente fiflttipre però a prewo non minore 

alla slima, ed a pronti contunii sotto le ri­
serve dell'ari. 634 Cod. P. C. 

J)a)]a Cancelleria del il Mandajiiento 
Padova, 28 Luglio 1877-

Il Vice ̂ Cancelliere delegato 

Le instezionldalla«Simndi pel nostro giornale si, ricevono escili 
sivamentè ì^resso l'Office Rrincipal de Ptìblicilé E. E. OBilEGHT, 

.. 16 ltóeoî Saint'!'Miii*ei«a«>Jariei. • 
- - - - - ' • -̂  - L • - - L . ^ . ^ j — ^ — ^ ^ ^ . • • • 1 n - * - - •'• — - • • • • — - *^ ' V é i v i ' 

iliffi = i 

tJ u.it m 
ìtiograzhi puhlilii^àftientè il sìÉ- àrofosaorÈ' 3i matematica BUBOLFO 
IDE ORLIOÉ IN BEaLINO, Wifiielmst|:î 6tso ì^.,127,Qrfi.3tnolomtra9SQ 
villa N. 8 pel IJP f^H'Um.^. 
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Fertile proft Giambattista 
^. A, 

h •'f- u « hi i 

L J . 

S. 

^•^- , T r ] 

acquistato col UW//AO della sua ìnstnizìono del giuoco essendo io'così 
aflampato dalla m i n a mia, Q, quoUa della numerosa mia famigUa-

Mndoim/ 20-269 •.A.'Pa'ìfta. • 

NTI 
J ' 

* j 

- • ^ ' ir no 
per servire alla iseiiola 

PatloYa, Tip, Sacohetto — I voi. in-8. « l i l r© 

nlfifasr^fsi; 

^BANDO GIUDIZIALE 
lo virtù di Decreto SI luglio corrènte 

N- 186 dei fiig. ZiUor noi), doti Alessandro 
IPrilore del 11 Mandamento di Padova; 

si rende nolo 
che nel gittno 1 <priai<̂ ) agosto 1877 alle 
ore lO ant, in Padova e precisfimente in 
Via del' Gallo al e. N. « 0 sarà dal aotto-
iscrìtlo Vice Cancelìifìre procedolo alfa ven­
dita per pubblica ^Ha dei seguenti ' 

/ EffetU ^ 
terrpglie in BMte, rami, attotzzi dà cucina, 
vefltiti, Wanclierie, lìgaH di^Insso in sorte, 
pipe e portaz]g«ri di schiuma. 

La vendita Bi'farh al maggiore ed ultimo' 
«ilerente sempre però a jppeszo non infe-. 
fiore alla HtimiT,-̂ €d pronti contanti, sotto 
le «serve dell'àrt,t 634 Cod. P.C-

Dalla Cancelleria del U Maî damento 
Padova. Ì8 luglio 1877. 

11 Vicf'̂ Cani.̂ elUfTe delegAto 
-G.aaaMASEUi 4IH 

f 

BUONA 
CASA 

di Vm ài 
Bordeaux 

)>ropriatnoedi vigne cerea/un buon raapre-
seotanle. SrWere SMT C„ fUll 196, Coure dea 
iosfiea - BflftUMUX H I 6 
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Acq e dell'Antica fonte di 

L. 3li 50 

L. 10 80 

Si lìpedUcono dalla Direuone della fonte in 
Ilrofldii difitro vaglia postale. 

iOO niittiMìe Acqua • . I» 23.—. 
VelW* cassa. . „ 13 30 

80 BoUiglie Acqua . L. 12 — 
Vetri « «fl̂ aa . , „ 7 50 

CKSM è tv«lri &i possoao rendere allo stesso 
] prezzo afiranc&te'fino a.Brieacjia. ; 

Depoftito principale in Padova pwaso 
i il Big. Pietro Cimegotto, Piazzetta 
\ PedrÒéchi. Vi& Pescheria Vecchia 
' N. 636 A. ^ ' 8-287 

Guardarsi dalle Contraffazioni 
per 27 ÀQQÌ «sperimentati. 

A • I J R I V _ ^J 

arati d Inaterina 
«lei dott* J. G. POPP 

l.r- dantista ^i Corta ìn Vienna (Austria) 

I m p i o m b a t u r a I den t i cavi-
Non havvi mev^o più offloace e mi­

gliore- del 
^ P i o m b o Odon ta lg ico , 

piombo che ognuno m può facilmente 
sscnzù. dolwe porre nei dente-;yivo, 3 
che aderisce poi fortemente ai restì del 
dente e della gengiva, salvando 11 denta 
itesfio daulteriorgi^aBio e dolore. 

A c q u a A n à t e r i n a ^ bocca 
del dottor POPK 

î  U.mi^lioru specifico pei dolori dì denta 
reumatici e per ie in&SLmmmòni ed en­
fiagioni delle gengive* efjaa acioglie il 
Urtaro che ai forma sui deati, ed im* 
pedisce che si riproduca ; farUSea ì denti 

il rilassati e le gengìw, «d àtioatanàiido 
l'i da essi ogni materia nociva^ dà alla 

bocca una grata tvmcheiJt,3Lj e toglie alla 
medesima qualsiasi alito cattivo dopo 
Ayerm fallo bre^mimQ mo-

Pre2zo L, 4 e L, 8 50. 

P a s t a A n à t e r i n a pe i dent i 
del dottor POP*. 

Queaio preparato mantiene lafreschet* 
za e purezza dell'alito, e serve ollrecciò 
a dare ai denti un aspetto bìanchî ssimo 
e lueente, ed impedire che ei guastino, 
£d a rin&rzare le gengive. 

Brezzo L. 3 e L. fl.S6. 

Pv^|iveI^0 vege t a l e ^ e i Dent i 
del dottor Poî r-

Esea piUifioe i denti in modo tale, ehe 
Tacendone UBO giornaliero non solo ai-̂  
losMna: dai medesimi il tartaro che vi 
si forma, ma accresce la delicatezza e 
la biaochazza dallo smalto. 

Prezzo h.i t . a o . .̂  

P a s t a O d o n t a l g i c a 
del dottor POP? ^ 

per corroborare le gengive 0 purificare 
1 denti; a ,. 

Cent. Wt 
Deposito si puft avere iri Padova alle 

f «'macie Cornelio, Roberti e A.rrigonì. 
- - Ferrara Navarra — Ceneija Marchetti. 
~ Treviso Sindoni, Zannini e Zanetti. 
— Vicenza Valeri, -^ Venezia Bollar, 
Zampi foni, Caviola. Poncì, Agenzia Wil-
sega. Profumeria Girardi. — Mirano Ro 
wrU- -^ Rovigo Diego., 
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Antonio prof. 
y)\ 

DISTATIGA GRAFICA 
Padova 1877. in-8 ̂  li, t O ; ; 

^ .44^W^V^ 

0: P . comm. prof. TOLOMBl 

FEOCIDUBÀ PSIAl 
esposti analìticamente! ai suoi Bcolari 

S.a cdli. a nuovo ordine ridotta 
PARTE FILOSOFICA 
', l̂ adova I87B, ÌP -8— Lire 8.; 

di 
e suoi principali contorni 

Prezzo t . 6 

j. 1 

WÈm MeravigU * A 
4 ^ 

i 1 

{Si spediscono dietro rimessa di vaglia ìpostàU franàhe a domicilio per tutta V Italia e all' Sstero) 

e 'f > 

tuog-fifiimo cella " GazKStta 
Hadica ,. (Firi>nxe 27 maggio 

•t%é7). -^ è 11^utile di indicare 
'$. qttal ^so SIA dotìtinata l a -

VERlTiUJLllR 
delta Farmacia Ì4 

DI OTTAYIO G ALLEASI 

.porcile gii corloftiìiuìla non «olo da noi. mt 
-m tutie le pHnclpaii Città d'Europa, dove 
la T e l a O a l l e i m i è ricercatissima. 

Venne approvi^ta ed usata dal compianto 
prof, comm- dott iìlBERr di Torino. Sradica 

.qualsiasi CALLO, guarisce Ì vecchi induri-
mt-nti ai piedi; specificò per le affezioni 

-reumatiche e gottose, sudore fetore ni piedi. 
aon che pei dolori alle reni con {lerdite ed 
abbassamenti dell'utero, lombaggini, nevraì-
giOp applicala alla parte ammalata. — Vedi 

^AaiiLuUiniCiLa di Parigi, 9 marAo 1870, 
. It bene però ravv^r^ro, corno molte al-

'tre Tele sono poste ̂ liiclrcolaiione, che 
hanno nulla a che fare colla T«li& d a l -
l e a n l ; e d'arnica ne portano solo il nome. 
Ed infatU applicate, come ̂ quella Aal lea^ 
n i , ani calli, vecdii indurimenti, occhi dì 
pernice, aaprezie della cute e traspirmiione 
ai piedi, sulle ferite, contusioni, affezioni 
nr^vralgicha e Qciati^e, non hanno altra 
uione che quella del cerotto comune. 

Per evitare l'abuso quotidiano di ingan« 
aevoU »tìrrogali^ ^ ' '; 

- , . S i <tiffidft 
i! domandare sempre e' non accettar^ che 
is Tela VERA. GALLEAN1 di Milano. - U 
oiedeaima, oltre la Arma del preparatore 
viene controaegnata con un timbro a secco; 
0. Qalleani, mlano, \ 
' (Vedaci Dichiarulone della Gommlsaione 
UffieìiUe di Berlino i agosto 1869} 

/ Torino/li 4 febbraio 1868, 

I • • 

X pericoli e disip^anni^ AD 
q u i so f fe r t i d a g l i a m p alanti p o r 
oausa ài droglie nsni^tìanti so­
no aEtìiitJxoeiilo e"^iiali con la 
oertezzadiuna radicale e proa-' 
ta guarigiòno, raedianle le 

- " ^ . n r 

a 

E 

<: f •: f * T 

Cfi^ò $ig. 0. Oaileani, f&rvmista^ Milanp 
i voluto provare su me atesso» per um 

ostinata IcmbaKtdne, la vostra Vela a l 
HO voluto provare su me atesso» per u^a 

baftgi 
B>Arnica, e aebbo convenire mi ha gio 

! 

Vito moltiMimo, anti più che quaisiaflì al­
tro rimedio i «osìccbè potei azzardarmi di 
applicarla ai mìei clienti, affetti dallo stesso 
Incomodo, e ne ottenni sempre felici risul­
tati, perciò d ebbe affermare che in tali casi, 
* di un effetto Borprendente, e i i un'appU-
catione facile e per nulla fastidiosa. 

^ Gradite! teosi di mia considerazione e 
«tìma ijaalterafcilfl. ^ 

• ^ Profeasore RIBKRI 
•̂  Costa L «, e là fat̂ macia GALLBAN! la 
.^edi&ce fraiico< a domicìlio contro rimessa 
' » vagjia postale di L. S. 

Pillole Veoetaii 
depurative ctol «angue e pui'gatlvo 

superiori per virtis érf efficacia 
a tutti 1 depurativi finora conosciuti 

Sono trent^ inni che si fa liso di„ queste 
pillole, e per trent'anni diedero sempre n 
sullaU tan da dimostrarne l'efficacia e li 
iratica utilità in molteplici e avariate ma-
atUe, sia causate dalla discrasia del san-

jfue 0 da infermità viscerali. 
Come ne fanno fede gli attestati dei ce­

lebri medici professori comm, klessmdrt^ 
Gambarinù cav, i . Fanissza, non che del 
cav. AcHIU Casanovih <^e le esperimenta 
rono in yari caBî  sempre con felici risultati. 
nelle seguenti malattie: neU*t>"ifipe'''n5ft, 
neìle dispep.ue, ne! vomito, Dèi distiirbiga 
strici, per difBcile digestione, nelle nevral­
gie di stomacof nella stiiichét^^a^ ntìVepatiU 
cTomca^ neiriHemirt, neU'ipocondna*i> t 
principalmente Contro gli ingorghi de! ^ 
gaio, della miha, emorroidi, non che a co­
loro che vanno soggetti a vortigiììi, cravìpi 

(ormiùolii causati dalla pìeneau di san-
gue> tanto enco^niatì ed usati dal dei^oto 
oof ' ' ' 

i J o p o l o a d e s i o n i d i m o l t i r 
d i a t i ì i i i m e d i c i èà. o s p e d a l i o l ì 
a i e ! n i u n o . p o t r à d u b i t a r e d o l 
l ' e f f icacia d i cfueste 

cronica, neiriHemia, nell'ipocondriasi 
• ' aJmente Contro gli ingorghi de! 

ella miha, emorroidi, non che a CO­
LO vanno soggetti a vortigiììi, cravìp' 

e (ormiùolii causati dalla pìeneau di san 
te> tanto encomiati ' *• - - J .- ._* 
ttor Antonio Ireui. 

. Sicul!ana« IK marzo Ì874. 
Pteg, tig. QaUeani, fanmcista, MHam* 

{Bell'Interesse dell'umanità sofferente, e 
per rendere il meritato tributo alla Bcienxfl 
ed al merito, attestiamo che da hen 14 anni 
affetti da sifilide che divenne, terziaria, ri­
belle a quanti sistemi si conoscono per 
combatterla» non rimssero farmaci, noti ed 
ignoti «otto titolo di specifico che non fu­
rono esperimenti su vasta Beala e tornarono 
tutti infralluof' '•-•''-
' ) Al qnarantesiitio giorno èho faccio nio 
delle vostre Don mai abbastanza lodate Pil­
lole vegetali depurative del sangue mi trovo 
quaisi totalmente guarito, con somma me­
raviglia di quanti mi viddero prima e che 
disperavano della mia s^arigione- ^ 

In fede di che mi raffermo . ; 
.̂ . . ; suo;devotissimo 

. ^ G. TERum 
'' ^ £ahceIUere della Pretura dì Sicuiìah'a 
preazo ; Scatola da 18̂  PillolV \ L. ~ 80 
Ali, . • Ì A : - M ià , > «ftO 

delpr. D. G, P, POitTA 
adottate dal 1851 nei sifilicomi di Berlino, 
(Vedi, Deutsche Klitìik di Berlino e Mediùiv 
Zeitschrift. di Viin^bvrg, i6 agosto 1865 a 9 
febbraio 1866, ecc.; cne da varî  anni sono 
usate nelle diniche e dai SiQlicòmi dì B̂ r̂-
lino, ora acquistano gran vo(a in tutte le 
Americhe, essendo state richicate da varii 
farmacisti di Nuova-Jork e Nuova-Ortéans, 
che dietro i felici risultati ottenuti dalla 
spfìdiaioue d'assaggio del 1887, ne fecero a! 
eafllcaiht cospicua domanda, onde 80p> 
perire alle esigenze dei medici locali. ^ < 

Di quanti specìfici vengono pubblicati 
nella 4 pagina dei Giornali, e proposti sic­
come rimeoii infallibiU contro/lp Gonorree, 
Leucorre, ecc„ niuno può preiaeritare atte­
stati col suggello, della pratica come code­
ste Pillole che vennero adottate nelle Cli­
niche Prussiane, e di coi no parlarono^ cop 
calore i due giornali sopra citati. 

Ed Infatti, esse combattendo la goi^orrea, 
agiscono altresì cotne purgative, è otten­
gono' ciò che dagli ^ t r l sistemi non sì pafi 
ottenere^ se non ricorrendo ai purganti ara 
stici odi ai lassaUvi, comiktatte ì catarri di 
vescica,'la cosi detta ruenzione d'orina, la 
renella, ed orine sedimentose. 

Per evitare l'abuso quotidiano di ingan­
nevoli surrogati. 

S i difl^da 
di domandare e non accettare che 1© vére 
Q a l i e a D l dì Milano-

'•'• ' Napoli, S dicembre 187S. 
Caro ttg, Ó. ùalleani, farmaciità^ Milano. 

IA mìa Gonorrea è qua^i scomparsa, da 
che facuQ uso delle vostre impareggiabili 
Pillole antì gonorroiche, ciò che non polo! 
mai ottenere con altri trattaménti! agglun '̂ 
gerò che ancor prima di questa malattia 
trovava nel *aao da notte del fondo catar­
roso ed anche delia renella; e che dopo 
Tuso delle vostre l^illole, si l'uno che r i i 
tra scomparvero, ed ora posso evacuare 
senza stenti né dolori.^ 

Gradite i sensi della mia gratitudine per 

N o i n o n a a p r o i u m o auiBcieJ i 
t e m e n t e r a o o o m a n d a r e à i p u b ­
b l i c o l ' u a o doll*3 

Pi l l o l e BronciiiiilJ. 
e Zuccherini 

M prof. PIGNACCA di Pavia 
'•' , (37 anni di SUCCCRBÓ) 

Hanno un'aaione speciale sui bronchi, caU 
mano gli impeti od insulti di tosse, eausali 
da mSammaiioOo. dei Bronchi e dei Pol­
moni per cambiamenti dì atmosfera, raflVed* 
dori, ccc, . . 

Sono poi utilissime per i predicatori • 
cahianÉi ridonando forra e vigore, facHî  
tando Tespettorazione, e cosi liberandoli da 
catarri Bronchiali Polmonari e Gastrici, aenza 
dover ricorrere ai salassi od alle.pignatte-

i^trcnke, 21 dicembre 1873. 
Preg/Sig. Galleani, Farmacista, Milano. 

" Dio sta benedetto, dacché faccio uso della 
vostre Pillole Bronchiali mi ritornò la vóce 
colle forze potendo ora continuare le mie 
funzioni religiose non fehe lo lunghe pre-

•r 

f -T : 

\ 

diche,/senzavermi incomodo; seguito peri 
a , far uso dei vostri zucchoriDi dì mino 

la prontezza nella spedizione, e pei vostri 
ottimi consigli- Credetemi sempre 

v-jstro fiervo . 
'. ALFAKtio SEHRA, Capitano 

Contro vaglia postale di U I8.30 la sca­
tola si spediscono tVanche a domicUio. — 
Ogni scatola porta T istruzione sul modo dì 
usarle. 

a far uso dei vostri zucchoriDi "di minor 
azione, prendendone massime dopo le fun­
zioni, 

lutto vostro devotissimo sej-vo 
Don SiB F̂iHo SjiBToaia, Canonico 

^miàno, 10 o(te*re 1871. 
Caro sig. Galleani, 

^Mtrcè le vostro Pillole Bt-onchìall potd 
essere scritturato per la stagione, di carne' 
vale appunto 'quando disperarVò ^ à per 
effusa deirabba^aamento ostinato della mia 
voce, non posso adunque che rendervenft 
pubbliche Iodi per essere stato liberato da 
un incomodo e da una quasi certa hol-
letlA, ^ ' ' 

Vostiro affeiionato servo 
; RlAffCESCO COHOAWm 

Via S, Raffaele, n. l i 
Preizò alla Hciitòla le Pillole L, t.fiO. — 

Alla scatolai Zucchenni L. l.&^— Franco 
L. i . ?0 contro vaglia poetale in tutta Italia. 

; • • • ^ ' ^ ^ 

:4 R I V B N D Ì T O R I A P A D O T A ; • 
P l a u e r l Miauro, Riviera S.,CiorgÌo • 
Farmacia air Università ~ l ivi ls i Co^v 
ne l lo , Via Vfiflcovado e Farmacia alP An­
gelo — S a u l ]Re99ln(o fa^i^dttit — 
Bor i za rd l e n b r « r , farmacista — P«r -
t | I« , farmacista, Viai S. Lor^npo.; 
t o r l o e ©.; fìarmàiia, Via'SaJ Vecchta' 

Farmacista, Via Carmine — 
Smal P i e t r o , farmacista. 

^ - h 

Per comodo o garanzia deg'U ummalati^ in tutt i i gfiorni dalle :|3 allo 3 yi aono distinti medici, che visitano anohei per 
malattie Toneree. 

aiteho l.» detU Fimiacia 6 fornita di tutti I lÙmedl Sbe'pOBwnó oMolTefa' la quiluint» ,lort» di miltltie, e ne fa ([ledlziDne ad ojnl riclliesla. munJU, «« il richiede, 
« eoBsiBlIo m e d i t o , centro riin«ma di vaglia poaltìe. ;, , " . ' " '" _ ' J _ . 

s Scrivere alla P a r m a c l a di >4. Ottavio dai leanl , vift IMeraviisli, iWllaBo 4g 49 
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